© PICCOLO esco tutti 1 giorni alle ore 5 ant. tl snpplemento PICCOLO 
@olla SERA nei giorni feriali alle ore 5 pom., nei giorni festivi avanò 
mozzodì. Esemplari singoli soldi 2, arrotrati soldi 3, Abbonamento 
‘Trieste, franco a domicilio due volte al giorno f. 120. Per la Monachia 
&.-u. trimestre, ediz. del mattino f. 2.70; mattinoe sera f. 4.20, Per i pnesi 
dell’ Unione postale trimestre, mattino f.chi 10; mattino e sera f.chi Taro 
Tutti i pagamonti anticipati. - Amministrazione e Redazione : via Nuova 
N. 31. Telefono locaso W. 227. Talef. interurbano (Vienna e Grax) N. 485. 


LAGNZE 


La dl 
namli 


i Anno XV. 


IL PICCOLO 


Trieste, Sabato 14 Marzo 1896. 


Pleilunio - Leva il sole ore 6.19, tramonta ore 6.— 


£E SNSERZIONI vengono misurato cel Hneometro da 7 


Oggi: S. Matilde. — Domani: S. Longino. 


e Vo! 


N. 5179 


que fd ne f | : i a 3 S DEE 

latti L'Agenzia italiana dice constarle, peritende a Mai Gabetà nell’Agamò, per quindi | giana, fra i quali De Felice Giuffrida, Bar- 
} doma TELEGRAMMI DEL nPICCOLO" dizioni attinte a buona fonte; che se una la grande strada dell’Oculè Cugai. | bato © Bosco. , 

LIA î 1 itinoi H il negus riconoscesse gli antichi confinijI prigionieri italiani fatti. alla battaglia dij (L'amnistia non convalida l’ elezione dei tre 
a La situazione politica In Italia della “olona Eritrea, il on Rudinì | Adua, secondo informazioni, ascenderebbero | deputati socialisti, perchè avvenuta quando, in 


forza della sentenza con la quale venivano con- 
dannati, erano ineleggibili. Però gli atti della 
loro seconda elezione si trovano dinanzi la com- 
missione parlamentare di verifica, alla quale 
spetta decidere. Tutto però lascia supporre, che 
in omaggio alla legge, l' elezione verrà annul- 
lata, e si dichiareranno per la terza volta va- 
canti quei collegi, N. d. R) 

Timori di disordini in Sicilia, NA- 
POLI 13 (N). Oggi, in seguito ad un or- 


ad una sessantina di ufficiali ed a seicento 
soldati. Sarebbero stati diretti nel Socota 
per Adis Addî, sotto la scorta di Scium 
Guengul capo dei Lasta, meno gli ufficiali, 
che furono visti nel campo del negus. Al- 
cuni medici, fra cui due della Croce rossa; 
trovansi ad Addì Qualà, aspettando 1! au- 
torizzazione a recarsi nel campo scioano 
per la cura dei nostri feriti, 


non insisterebbe sull’art. 17 del trattato di 
Uccialli. Su queste basi l’accordo potrebbe 
essere stipulato. 

L'Italia militare dice che le offerte pa- 
cifiche del negus sono per noi onorevoli e 
vantaggiose. Menelik — soggiunge — non 
sì atteggia a vincitore; anzi, impressionato 
dalle grandi perdite subite e dai rinforzi 
che giungono dall’Italia, nonchè dall’immi- 


onoseri) AI Quirinale. 

e otto ROMA 13 (N). Il re ha ricevuto in u- 
. di afftienza di congedo gli ex-ministri Crispi, 
desiderMocenni e Morin, 

no fieri I nuovi ministri fecero oggi visita di 
, via Rdresentazione alla regina, presentati dagli 
ogna. Dnor. Di Rudinì e Ricotti. 

ROMA 18 (N). Stasera i ministri Ricotti 


Di Rudinì si recarono al Quirinale a con- 


ALI erire col re. nenza della stagione delle pioggie, il negus Alla frontiera ovest una colonna di der-|dine telegrafico giunto a questa divisione 
L'attività dei nuovi ministri accolse bene il maggiore Salsa e gli con-|visci, in numero di 5000 fucili e 500  ca-|navale, partirono per Palermo, col postale 
Se i cesse quanto chiedeva in favore degli am-|valli, si era spinta fino alle nostre coltiva-| Stura della N. G. L, due battaglioni, che 


| ROMA 18 (N). Oggi ebbe luogo una lunga 
I. \onferenza tra i ministri Carmine e Co- 
,613.S4hmbo. — E' fissato per lunedì un nuovo 
i fonda-Bonsiglio dei ministri per concretare le di- 
pagnia fhiarazioni che l’onor. Di Rudinì farà alla 
,320.99Pamera. Si fisserà anche la somma precisa 
ei nuovi crediti per l’Africa, — Il mini- 
o Ricotti ha conferito oggi col generale 
-Dal Verme. Credesi che gli abbia affidato 
Cl sottosegretariato alla guerra. 
L'Opinione ritiene che l'on. Colombo ri- 
0 e prerà il progetto di persquazione fondiaria. 
Dil guardasigilli Costa, prenderà in esame le 


zioni di Gulusit presso Giammam, coll’ in- 
tenzione di molestare le comunicazioni fra 
Cassala e Agordat. L’8 corrente attaccarono 
la posizione di Sabderat, ma il capo nostro 
amico Alì Nurin, sì ritirò prima sui monti 
di Sabderat; poi soccorso da una centuria 
dei nostri, venuta da El Dai, potò riattivare 
le comunicazioni con Cassala. Oggi, infatti, 
partì per Cassala da Agordat la solita caro- 
vana mensile. 


Gli egiziani si apprestano ad occupare 
Dongola. 

LONDRA 18 (N). Dai Cairo telegrafano 
al Times: E° imminente una mossa in a- 
vanti delle truppe egiziane lungo la valle 
del Nilo, per la via di Wady-halfa, allo 
scopo di occupare Dongola e respingere i 
dervisci, fattisi ora minacciosi. 

I Times, commentando questa mossa, 
dice che per 1 Italia essa significa nè più 
ne meno di un aiuto militare. 

Il governo egiziano già da lungo pen- 
sava a questa occupazione; la battaglia di 
Adua lo indusse ad affrettarla, ponendo in 
esecuzione il suo proposito. Per tal modo 
gli italiani saranno sicuri dagli attacchi dei 
dervisci ed avranno le mani più libere con- 
tro gli abissini. 

Non è esclusa la probabilità che fra breve 
nel Sudan avvenga un serio scontro fra le 
truppe inglesi ed i dervisci. 

ROMA 13 (N). I giornali commentano la 
notizia corsa che gli egiziani occuperanno 
Dongola. Sî crede che se questa notizia si 
confermerà, i dervisci ‘dovranno ritirarsi da 
Cassala e ripiegare su Berber, per difendere 
la frontiera nord del loro paese. 


I crediti per l'Africa. 

ROMA 13 (N). L'Opinione dice che il 
progetto relativo ai crediti per l’Africa sarà 
presentato martedì alla Camera. E° proba= 
bile che il progetto venga deferito ad una 
Commissione speciale o a quella del Bi- 
lancio, Il ministero dirà alla Camera se ne 
teputi necessaria l’approvazione.. brima delle 
vacanze pasguali o se basterà che l’esamini 
durante le vacanze e ne riferisca dopo. Ad 


furono fusi insime, del 10.° bersaglieri. La 
squadra, che si trovava ancorata a Taranto, 
ebbe ordine di recarsi a Siracusa. Si dice 
che queste disposizioni sieno determinate 
dal timore dello scoppio di disordini in Si- 
cilia all'arrivo dei condannati liberati dal- 
V amnistia, 

Parlamento austriaco. VIENNA 13 

(N). Camera dei deputati. Il ministro ba- 
rone Glanz, dopo aver pronunciato un im- 
portante discorso sul commercio d’ esporta- 
zione, passa a parlare delle marche di fa- 
brica, per la cui protezione verrà presentato 
al Parlamento un progetto di legge. A 
questo proposito dice che pendono tratta- 
tive per la conclusione di nuove conven- 
zioni circa le marche di fabrica e per l’ a- 
desione dell’ Austria all’ unione internazio- 
nale per la protezione della proprietà in- 
dustriale. 
Circa la partecipazione dell’ Austria al- 
l esposizione mondiale di Parigi, il ministro 
dice di essersi messo d’ accordo coi mini- 
Steri cointeressati e coi circoli industriali 
autorevoli, per discutere e deliberare sul- 
l'opportunità di partecipare a questa espo- 
sizione, che promette di riuscire grandiosa. 
Dopochè i ministeri ed i circoli industriali 
sì saranno in merito pronunciati, il mini- 
stero del commercio - prosegue l’ oratore - 
prenderà tutte quelle disposizioni che ri- 
terrà necessarie, perchè la compartecipa- 
zione dell’ Austria riesca decorosa ed ono- 
rifica. 

Dopo i discorsi di alcuni oratori, la di 
scussione è chiusa, e la seduta è tolta. La 
prossima seduta avrà luogo lunedì. 


L'incontro di Francesco Giu 
seppe con la regina Vittoria, VIEN 
NA 13 (N). Telegrafano da Nizza. alla N. 
F. Presse: La visita della coppia imperiale 
austriaca alla regina Vittoria d’ Inghilterra 
al hotel «Bimiez» ebbe luogo alle tre po- 
meridiane. A. mezzogiorno la coppia impe- 
riale prese il treno ordinario per Nizza. 
Dalla stazione i monarchi si recarono, col 
seguito, in tre carrozze aperte, all’ hotel 


malati e dei feriti. Ripetà che gli pesa la 
guerra ed offrì all’ Italia amicizia ed al- 
leanza. 


| giornali TARDA e le trattative 
i pace. 

ROMA 13 (N). La Riina ela Tribuna 
attaccano vivamente il. ministero per le 
trattative di pace. Connettono queste trat- 
tative con la sospensione dell’invio. delle 
truppe 0 la Tribuna esclama: Tutto è sal- 
vato fuorchè l’onore! La Tribuna ricorda 
anche le parole pronunciate a Napoli salu- 
tando le truppe e chiede se, parlandosi di 
pace, si tratti di una burletta o di una e- 
normità scandalosa. I due giornali d’oppo- 
sizione dicono che l’impressione destata a 
Montecitorio dall’annuncio delle trattative è 
stata enorme, Molti amici del ministero ne 
furono sgomentati e perciò alcuni loro messi 
recaronsi ad informarne Rudinì, il quale 
rispose che la sospensione delle partenze 
era prodotta da ragioni tecniche, 

La Riforma e la Tribuna dichiarano di 
non credervi. La Tribuna dice che le trat- 
tative sono sulla base che l’Italia s'impegna 
a non erigere fortificazioni nella Colonia 
ed a sottoscrivere un trattato con lo Scioa. 
Dice inoltre che il negus vuole un pleni- 
potenziario, munito dei pieni poteri dal re 
con lettera autografa; questi. non potrà 
essere al campo prima di 20 giorni e_in- 
tanto gli scioani avanzano, accerchiano 
Adigrat, mettono a ferro e a fuoco l’Oculè 
Cusai ed il Seraò e quando il loro obbiet- 
tivo sarà raggiunto, muteranno i patti 
chiedendo lo sgombero della Colonia. 

Tutto ciò, naturalmente, vi riferisco per 
debito di cronaca, notandovi che ambedue 
questi giornali erano ufficiosi sotto il  mi- 
nistero precedente. 


I voti dell'esercito. 

ROMA 13 (N). Questa sera--la» Società 
dei ‘bersaglieri «Alessandro La Marmora» 
votò un ordine del giorno di augnrio al re 
per il suo natalizio, nel quale si fanno voti 
perchè la bandiera italiana non sia ripie- 
gata davanti al nemico, ‘Un eguale ordine 


ia). 


plomarde di concessione dell’ eceguatur e 
ufei placet ai vescovi e ai parroci, da molti 
Resi ritardate. L'Opinione si dichiara au- 
Siorizzata a smentire la notizia che il go- 
ferno sia intenzionato di chiudere la ses- 
lone parlamentare. 


I sottosegretari. 

( ROMA 13 (N). La 7'ribuna assicura che 
i generale Dal Verme ha accettato il sot- 
Osegretariato alla guerra. L' on. Ronchetti 
merà domani il suo ufficio di sottose- 
rio al ministero della Giustizia. E' at- 
0 a Roma l’on. Arcoleo, cui, come ieri 
î tolegrafai, verrà offerto il sottosegreta- 
lato alle Finanze, 


TV 
La guerra d'Africa 
Le notizie ufficiali. 
| UASSAUA 13 (N). Ufficiale. La situa- 
ne è immutata. La salute delle truppe 
ì sodisfacente; i servizi procedono in modo 
igolare. 
ROMA 13 (N). Un dispaccio ufficiale da 
@assaua 13 dice che secondo le notizie in- 
igiate dal maggiore Salsa all’Asmara, presso 
Al Negus si trovano prigionieri il generale 
lbertone; il colonnello Nava ed altri 22 
iciali di cui si danno i nomi, Il maggiore 
alsa inoltre riferisce ‘che al campo scioano 
amca Si trovano altri ufficiali prigionieri, di cui 
lenti don ha potuto ancora avere i nomi. Intanto 
giorni sono giunti all’ Asmara altri 19 ufficiali di 
3 Sui si riferiscono i nomi. 
Le trattative di pace. 


nesî i ROMA 18 (N). Urgente ore 5.20 pom.*) d gua ; ; IREIsGAn Sopot 
5 ] È È dom, w 2 ratel- a) do semb: del = i 7 
a gii telegramma da Massaua annuncia che LL dalla società «Fratel La So (I APRO il rinvio de sa dove venne. servito lore 
pre al #2 Maggiore Salsa inviò proposte di pace SE : fari “. ROMA 18 (N). Si assicura che fu già bar a li ti F > 
le, 27 salel negus, molto vantaggiose, Inviò pure la Ancora un’ intervista a Baratieri. (Rei n en Sport: di Jetnern i In BSRATOLO: AAA 
Jugria ota degli ufficiali prigionieri, fia i quat cruna mei si Lo ; ca. Ammonterebbe a 125 siilioni.” cena e Vilatota eo 
lesta, Bosco Xn ipo onaui A rana re Baratiori în Secondo un’altra versione i nuovi crediti | assopgiata iii dalla dama di 
ione; @l ROMA 18 (N). Oggi la publicazione di | uno stato di grande prostrazione d’animo. Reis A pla o Corte, contessa Sztharay. Alle due e east 
PIÙ sin dispaccio da Massaua annunciante le| Baratieri gli dichiarò che la disfatta di Abba la coppia imperiale si recò in carrozza al- 


soro a lunga scadenza. 


l'hòtel «Eimiez». Nel parco dell'hotel, dove 
durante il soggiorno della regina Vittoria 
stazionano sempre guardie d' onore, stava 
allineata una compagnia di fanteria con du 
trombettieri, All’incontro dei regnanti assi- 
stettero le principesse Beatrice e Cristina 
di Schiesswig-Holstein. La regina Vittoria 


Garima si dovette al. fatto cho le brigate 
non tennero fra luro contatto, tantochè la 
riserva fu sorpresa dall’irruente assalto del 
nemico; ed essendo con l’armi al piede, 
‘non potè far uso che dei ‘cannoni a tiro 
rapido. 


Rattative di pace con Menelik e il con- 
mporaneo rinvio della partenza per l’A- 
ica degli ultimi scaglioni, fecero credere 
fhe il rinvio della partenza fosse in rela 
lione con le trattative di pace. Il fatto pro- 
lusso grande impressione e molti si reca- 
sono da Rudinì a chiedergli spiegazioni. Il 


L’amnistia ai condannati di Si- 
cilia e della Lunigiana. ROMA 13 
(N). Si annuncia che domani sarà presen- 
tato al re il decreto che accorda una com- 


Un dispaccio di Mercatelli. pleta amnistia in base all’ articolo 8 dello 


irosidente del Consiglio ha risposto che ill ROMA 13 (N). Mersatelli telegrafa  alla| statuto ed all’articolo 68 del Codice penale.{e le principesse erano In profondo lutto. 
i, del aititardo nella partenza proveniva da causa| Tribuna: L'esercito del negns, dopo la Al decreto sarà data la stessa forma datasi | Dopo un quarto d’ora l imperatrice Elisa- 
coni, SAccidentale e nulla ha di comune-con le|battaglia di Adua, si è fermato sul luogo|a quello che concedeva l’ amnistia ai con-|betta si congedò e ritornò in carrozza alla 
 adflattative di pace. Del resto, soggiunse Ru-|per seppellire i numerosi morti e curare i dannati politici, dopo la guerra del 1559, stazione. Le due principesse sì ritirarono 
poli =finì, queste vennero iniziate durante il mi- | feriti. Le perdite degli scioani si fanno fra i quali fu compreso Giuseppe Mazzini, | pure. L'imperatore Francesco Giuseppe e 
d'I- Sister passato, che mandò il maggiore|ascendere a 4000 morti e 6000 feriti, frae a quello del 1862 che proclamava l’ am- la regina Vittoria rimasero soli un quarto 
i pro- EBalsa dal negus; le condizioni di pace fatte n molti capi e sottocapi. — = “ nistia a ia ina iau la coppia imperiale fece 
treet, ahi iniste: ngono anche|gli scioani si spostarono verso i Cizo alf vano esclusi so: D x} i 3 
i più Boo cai sua di Semajeta, quindi il giorno 6 fino a|cidio. L'amnistia che verrà proclamata do-j CAP SAINT MARTIN 13 (B). L’impe= 
on ; Faras Mai, dove erano ancora il giorno 9.|mani, comprenderà 120 condannati dai Tri- | ratore Francesco Giuseppa ritornerà a Vien- 
x ) Giunto troppo tardi per essere publicato bunali militari della, Sicilia e della Luni-|na domenica a mezzogiorno, 


Piccolo della sera di ieri. Gli informatori asseriscono che il negus 
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Felix Faure decorato. PARIGI 13 
(B). L’ambasciatore austro-ungarico Wol- 
kenstein ha trasmesso oggi in forma so- 
lenne al presidente Faure le insegne del 
gran cordone dell'ordine di Santo Stefano, 
comunicandogli i desiderî dei sovrani au- 
striaci per la prosperità della Francia, 
Felix Faure ringraziò per l'alta distinzione 
e pregò l’ambasciatore di farsi interprete 
dei suoi sentimenti presso gli augusti o- 
spiti, 

li conte Goluchowski ritorna a 
Vienna. BERLINO 13 (N). Il conte Go- 
luchowski ba lasciato questa sera alle 5.30 
la nostra città, diretto a Vienna. 


La China all’incoronazione dello 
cezar. PIETROBURGO 13 (B). L’ambascia- 
tore chinese a Pietroburgo smentisce cate- 
goricamente la notizia riportata dalla stampa 
estera che Li-hung-Tschang, inviato straor- 
dinario dell’imperatore della China, si sa- 
rebbe recato a Mosca con una speciale mis- 
sione politica. Li-hung-Tschang sarà inviato 
a Mosca unicamente allo scopo di dare alla 
rappresentanza della China per le feste per 
l'incoronazione dello czar maggiore impor- 
tanla e per richiamare su essa, se possibi» 
le, maggiore attenzione. 


Fra la Russia e la China. LONDRA 
13 (B). L'Agenzia Reuter ha da Pechino : 
Si conferma che fu la Russia e la China è 
stato stipulato un trattato segreto. 


Il «firmano» del riconoscimento 
di Ferdinando. SOFIA 13 (B). Oggi a 
mezzogiorno è arrivata nella nostra città la 
commissione turca, capitanata da Zilmi 
pascià, che ha l’incarico di trasmettere al 
principe Ferdinando di Bulgaria il decreto 
del sultano relativo al suo riconoscimento 
dla parte della Turchia. La deputazione fu 
accolta con dimostrazioni di simpatia dalla 
popolazione. Ziimi pascià discese al pa- 
lazzo del princips, presso il quale fu 
ospitato. 

SOFIA 13 (B). Questa sera il principe Fer- 
dinando ricevette la deputazione del sul- 
tano in forma solenne. Zihni pascià, presi- 
«lente della deputazione, trasmise al principe 
il gran cordone in brillanti dell’ ordine di 
Osmanie, il gran cordone dell’ordine di Sce- 
fakat per la principessa e quello dell'ordine 
di megidjé per il prineipe Boris. 

Nell’ Asia minore. COSTANTINOPO- 
LI 13 (B). Dai rapporti dei consoli risulta 
che nel vilajet di Adana la sicurezza per- 
sonale corre sempre maggior pericolo, causa 
l’ ingigantire del fermento. 

L’ agitazione sull’ isola di Creta. 
SALONICCO 13 (N). Da notizie pervenute 
«la ottima fonte risulta che l'agitazione sul- 
l’isola di Creta va sempre più aumentando, 
A Tanakanos i cristiani ammazzarono ‘alcuni 
turchi. Sul luogo è stato mandato il pro- 
«nratore di stato. e mezzo battaglione di 
truppa per assumere i rilievi. Quaranta per- 
sone sospette vennero arrestate; ma dal loro 
interrogatorio risultò completa la ‘loro 
innocenza, Gli ufficiali ne impedirono però 
la scarcerazione, minacciando invece il pro- 
envatore di stato.  Distrussero inoltre tutti 
i protocolli assunti. In tutte le parti del- 
l'isola hanno luogo adnnanze di vario ge- 
nere, Il nuovo valì, Turkan pascià, che 
deve sostituire  Karatheodori,. troverà una 
situazione difficilissima .da comporre, 

Parlamento inglese. LONDRA 13 
(B). Camera dei Comuni. La Camera ha ap- 
provato i crediti suppletorî tanto per il 
nreventivo dell’esercito quanto per quello 
della marina, Votò quindi la posta «Paghe» 
del bilancio della marina. 

Presso l’ arciduchessa Stefania. 
ABBAZIA 13 (B). Questa sera presso la 
arciduchessa vedova Stefania vi fu un ban- 
chetto, cui intervennero il luogotenente cav. 
Rinaldini con la consorte, il capitano di- 
strettuale Fabiani pure con \la consorte, la 
baronessa Reinelt, ed il segretario  presi- 
denziale dott. Pipitz. 


ATEI SII TETTE II E IZ IE 


IAC 
mente di trarsi dal ginepraio in cui si era 
cacciato senza finire di disonorarsi. 

Dopo la conversazione avuta col socio, 
non sperava e non esitava più, 

Trovò infatti William Oxwall in un canto 
dell’arena dove si divertiva a scommettere 
qualche luigi con delle persone della sua 
classe per mantenersi in esercizio. © 

Oxvall, quando non era nell'esercizio del- 
le sue funzioni aveva l’aspetto di un gen- 
fleman inglese con più eleganza di Saint- 
Senier che posava la distinzione britannica. 

Come scorse il conte di Sartilly si diò 
premura di abbandonare i colleghi per an- 
dargli incontro a Gonirano, tirandolo in di- 
sparte, gli disse in torio secco: 

‘avete chiesto una risposta defini. 
tiva, potete marciare. Accetto! 

— Me ne congratulo, signor conte — e- 
sclamò il bookmaker. Voi siete mio . debi- 
tore; domenica sera sarete mio oreditore, e 
non per molto tempo, poicaè, voi lo sape- 
te, io pago in contanti. Quanto a me, la mia 
fortuna è fatta! 

— Cominciamo col porre esattamente. le 
nostre condizioni. Se MWivose è battuta, voi 
guadagnate moltisslmo, lo so. Che cosa gua- 
‘dagnerò io? Impegnato come sono attual- 
mente perderei trentamila franchi che ho 
scommesso presso Saffery pel mio cavallo. 
— Vi indicherò un outsider che partirà 
quotato a sessanta contro uno e che a mio 
avviso ha delle grandi probabilità. Rwubis 
sur l’ongle... Nessuno ci pensa, e non sarei 


sorpreso se vincesse la poule. Ben inteso se 
Nivose è malata. Mille luigi ed anche solo 
cinquecento puntati su questo puledro sen- 
za notorietà, vi darebbero una grossa som- 
ma... ma non sono assolutamente sicuro che 
esso batta i suoi concorrenti, e poichè noi 
facciamo un aifare, bisogna che il vostro 
profitto sia certo. Vi propongo dunque, si- 
gnor conte, di dividere con me a metà. Se 
la nostra operazione frutta due. milioni, ve 
ne darò uno... dedotti i quattro mila luigi 
che mi dovete. Questo patto vi pare equo? 

— ‘Sì, ma quando li riscuoterò ? 

— Due o tre giorni dopo. Ho dei grossi 
clienti che non regolano i conti che il gior- 
no dopo... Ma se avete bisogno di uno 
sconto.., 

— Mi occorrerebbero trecentomila fren- 
chi. immediatamente dopo la corsa. 

— Avrete. i duecentomila franchi sul 
campo delle corse. — rispose premurosa- 
menta il. bookmaker. E se vi ‘impaccias- 
sero a portarli con vol, vi consegnerò uno 
chèque su Rothschild che ha tutti i miei 
fondi. Credo che potrei pagarvi martedì il 
resto della somma, quale essa sia, 

— Martedì mi converrebbe per l'appunto 
— disse Sartilly che si era impegnato con 
Saint-Senier a ritirare quel giorno la tratta, 

— Allora siamo d’accordo su tutti i 
punti. 


Oxvall ebbe un sorriso sdegnoso. 

— Potrei rispondervi, signor conte, che 
questa specie di affari mon possono  trat- 
tarsi che confidenzialmente. La legge non 
li riconosce... anzi li vieta! Nulla mi im- 
pedirebbe di mancare alla mia parola te- 
nendo per me tutto il profitto; nè voi po- 
treste citarmi in tiibunale. Ma sarei una 
canaglia, mentre invece ho la pretesa di 
essere tutt'altro. Non ho serupoli, ma, man- 
tengo i mei impegni e il mio principio è 
che più un mestiere è screditato, maggior 
probità occorre. 

— Avete ragione, ma. 

— Nulla può impedire a voi pure, signor 
conte, di cambiar parere da oggi a dome- 
nica e di rovinarmi completamente lasciando 
che il vostro cavallo corta dritto. 

Correre dritto nel linguaggio delle corse 
vuol dire correre onestamente senza frode 
e codesto eufemismo colpì Gontrano come 
una frustata. 

— So che non farete ciò — rispose fred- 
damente Oxvall — e mi rimetto alla vo- 
stra lealtà... La vostra parola mi basta. Voi 
non vi contentate della mia? La vostra 
diffidenza non mi offende e invece di sde- 
guarmi, procurerò di tranquillizzaryi. I miei 
conti sono sempre in ordine ed il mio book 
è tenuto con una perfetta chiarezza. Ve lo 
mostrerò dopo la corsa, Lo controllerete a 
vostro comodo e quando avrete stabilito voi 
stesso il bilaficio fra i miei guadagni e le 
mie perdite, mi direte a qual cifra si eleva 


FORTUNATO DI BOISGOBEY 


D MARTIRIO DI UNA SPOS 


Proprietà riservata — Riproduzione vietata 50 


tì 
‘RIA | — Ebbene, se volete farmi piacore racco- 
Mandato ad Augusto di aspettare fino a 
Martedì, 

‘ — Non mancherò di farlo. Ma perchè 


ponì. 3 RI 3 
3: ankl — Perchè non desidero di incontrarmi 


Ì vostro giovane amico dell’isola Mauri- 
io, Eppoi dacchò Oxwall e qui ho due pa- 
3"/ antfle da dirgli. 
i: — Andate, mio caro, e insistete sulle vo- 
re scommesse, E’ denaro sicuro e fra tre 
Iiorzi non avrete punto più bisogno del 
nor Vacheron. Io vado a cercare mia 
lie per dissuaderla a fare domani una 
(Visita a Nivose. Se mai le saltasse il tic- 
eliicaio. di accarezzarla, le porterebbe dis- 
Btazia, 
— Davvero! avrei creduto il contrario 
disse Sartilly con un’ironia che il ma- 
to della viscontessa fece le viste di non 
“hiaccil]'Sraprendere. - 
E mentre Saint-Senier rientrava nella sa- 
del concorso, Sartilly si avviò allo scu- 
ie ove pensava di trovare il bookmaker. 
iat Salì Sartilly era stato in forse fino all'ultimo 
;  affomento. Un resto di fierezza ‘di gentiluo- 
4 id Uto lo tratteneva ancora. Egli sperava vaga 


Un'ultima domanda. Come potrò veri- 
ficare la.somma che vi ha fruttato la no- 
stra... operazione, come, dite voi ? 


patbali Usa enRE I DELI RAR no RA 


ptc li, 


la parte che vi devo! Mi sembra di non 
poter essere più conciliante. 

Gontrano abbassava il capo, la vergogna 
gli saliva al viso ed era costretto di. con» 
fessare a sè stesso che in quella discus- 
sione il più gentleman dei due non era lui. 

— Sta bene — disse bruscamente — non 
ho mai dubitato di voi e potete contare su 
di mel 

— Ci rivedremo domenica a Longchamp. 

— Il signor conte sa come deve servirsi 
della fiala? chiese il bookmaker. 

— SÌ, sì. 

— E quando bisogna servirsene ? il mate 
tino del giorno delle corse quando il ca- 
vallo mangia l’ultima biada. I grani deb- 
bono essere versati sulla lingua in più 
volte... in piccole dosi... senza di che il ca- 
vallo li rifiuta. E ciò non può farsì che 
nell’assenza di un mozzo di stalla. 

— Domirò domani sera alla scuderia. 

— Sarà facile al signor conte di trovare 
un pretesto per allontanare il mozzo... e il 
jockey Mowbridge... lo conosco molto, è un 
eccellente jockey, ma se sospettassa di qual- 
che cosa, cercherebbe di far comprare il 
suo. silenzio, . 

— Ho capito. Arrivederci, — interruppe 
Gontrano cui premeva fuggire a quei con- 
sigli, che rimescolavano il fango in cui era 
caduto, È, 

— Arrivedersi, signor conte — disse il 
bookmaker. — Non ho più che una pre- 
ghiera da rivolgervi. La vostra risoluzione 


. ager sodisfazione cavalleresca tutti gli ebrei, 


IL PICCOL& 


< Bisordini universitari. NAPOLI 13 
E). Stamane si rinnovarono i disordini al- 
iversità per la questione della sessione 
straordinaria d’esami, in marzo, chiesta e 
Eifiutata. Le lezioni furono nuovamente so- 
Bpese fino a lunedì, 
Invitati a partire, VIENNA 13 (N). 
La N. P. Presse ha da Bucarest: L'am- 
ciatore turco ha invitati i delegati del- 
P amministrazione scolastica macedone-ru- 
mena, che da alcuni giorni si trovavano 
nella nostra città, ad allontanarsi, perchè 
conlaloro presenza destavano preoccupazioni, 
Un’ associazione di teuffatori. 
MILANO 13 (N). E° stata scoperta a Ber- 
gamo un’associazione di truffatori, col mezzo 
dei certificati comunali che servono ad ot- 
tenere riduzioni ferroviarie agli operai emi- 
granti in cerca di lavoro. Ne furono arre- 
etati parecchi spacciatori e furono denun- 
ciati all’autorità alcuni segretari comtnali, 
complici nella losca facenda. 
L’antisemitismo fra gli studenti. 
VIENNA 13 (N). Le corporazioui  studen- 
tesche tedesco-nazionali avevano deciso, di 
comune intesa, di ritenere indegui di 


dichiarandoli senza onore e vigliacchi. Simile 
conchiuso provocò da una parte le ener- 
giche proteste. degli studenti liberali e 
d’altra parte suggerì, a chi yi aveva inte- 
“resse, di denunciare presso il Comando mi- 
litare di piazza tutti quegli studenti te- 
desco-nazionali che essendo ufficiali di ri- 
serva avevano nogato ad ebrei sodisfazione. 

I drammi delle caserme, ROMA 
‘18 (N). Stasera è avvenuto un gravissimo 
fatto nella caserma di S. Marta al Collegio 
romano. Il tenente Gianmichela, vestito in 
borghese, entrato nel cortile venne a di- 
verbio col capitano De Bernardis, il quale 
diede due schiaffi al tenente. Questi reagì 
dando un’ombrellata al capitano ferendolo 
fl capo, piuttosto gravemente. Il fatto ha 
prodotto molta impresslone. 


| Mavi da guerra in viaggio. POLA 
113 (B). Le navi da guerra olandesi Piest 

ed Evertsen, sotto il comando del 
comodoro Waning,'lasciarono oggi nel pome- 
riggio il nostro porto. 

Naufragio sul Danubio. VIENNA 
13 (N). Oggi sul Danubio, in prossimità di 
Vienna, è naufragata la nave di trasporti 
Mosella della Società germanica di naviga- 
zione a vapore, Il capitano e l'equipaggio 
riuscirono a salvarsi. Il carico, composto 
per la maggior parte di oggetti di vetro, 
andò interamente perduto. Il danno ascende 
approssimativamente a 48 mila fiorini. 

Un piroscafo incendiato in por= 
to. GENOVA 13 (N). Un telegramma da 
Valenza annuncia che il piroscafo Martin 
Saene prese fuoco in quel porto, mentre 
scaricava le merci. Non si riuscì ancora a 
spegnere l’incendio. Rimasero distrutte tutte 
le mercanzie contenute nella stiva di prora. 
Ml piroscafo proveniva da Nuova-Orleans. 


RECENTISSIME I 

L’ Inghilterra contro i dervisci. — Unj 
giudizio militare sull’ Asmara. BERLINO 
12. La Vossische Zeitung è informata dal 
Cairo di un probabile movimento anglo 
egiziano contro i dervisci. Ciò faciliterebbe : 
la difesa di Cassala. 

La K6lnische Zeitung publica uno studio 
teenico-militare intorno all’ Asmara, che 
dice in posizione strategica straordinaria- 
mente favorevole. Il triangolo Asmara-Ke- 
ren-Massaua, malgrado la sconfitta di Adua, 

| rimane sicurissimo. 

Una reliquia di Amba Alagi. PADOVA 
12. Parecchio tempo fa la signora Lovadina 
TPiretta inviava in Africa, al fratello tenente, 
il proprio ritratto, munito di affettuosa de- 
dica, Com'è noto, il valoroso tenente Tiretta 
cadeva ad Amba Alagi, e con gli altri og-! 
getti di valore i soldati abissini gli rapi- 
vano pur anco la bella fotografia. Or bene. 
Un nostro ascaro, frigando tra i cadaveri 
seminati — fra un assalto e l’altro — at- 
torno al forte di Makallè, rinveniva, ad- 
dosso ad uno scioano, il ritratto della si- 
gnora Lòvadina Tiretta. Il ritratto, giunto 
più tardi nelle mani dell’ ufficiale Antoni- 
bon, veniva da questo spedito in Italia e 
precisamente alla famiglia Suppiei, la quale 
consegnò la preziosa fotografia alla addolo- 
rata famiglia Tiretta. 

Il figlio di Lesseps. PARIGI 12. Carlo 
Lesseps, che si è rifugiato a Londra per» 


chè il fisco reclamava il pagamento di una 
multa enorme, a cui fu condannato in so- 
lido con l’ex-ministro Bahiîaut, scrive al 
Figaro di aver già sacrificato quattrocento- 
mila lire alla liquidazione del Panama e di 
non potere ora pagarne altre novecento- 
mila; quindi resterà a Londra sperando 
nella giustizia dei tribunali. 

Un padre al figlio che parte per l'Africa 
PALERMO 12. Ieri, mentre due compagnie 
di fanteria salivano sul Malta, dirette alla 
volta di Napoli, giungeva al soldato Antonio 
Maggio, da Santa Ninfa, uno dei richiamati 
della classe del 1873, il seguente telegram- 
ma: «Va tranquillo in Africa. Rivendica 
sangue fratelli. Anelando vittoria Italia, be- 
nedicoti. Ricordati che sei siciliano. 

Tuo padre: Pietro Maggio. 

Questo telegramma, letto tra la folta dei 
plaudenti, destò grande entusiasmo. Gli! 
assembrati si sciolsero gridando: «Viva 
P' Italia!» ; 

Lo scheletro di un crocifisso. REGGIO 
CALABRIA 12. In via Casolari, proceden- 
dosi alla riattazione di una casa danneg- 
giata dal terremoto, si rinvenne sotto il 
pavimento di una stanza uno scheletro ben 
conservato, Recatosi il magistrato, constatò 
trattarsi di persona morta oltre il trenten- 
nio, per crocefissione, avendo i piedi e le 
mani inchiodate. Con ricerche nell’archivio 


«giudiziario, si venne a stabilire che lo sche- 


letro appartiene a persona scomparsa entro 
il 1860-1866. L’indiziato omicida sarebbe 
morto circa 20 anni fa. Dicesi che il de- 
litto sarebbe avvenuto a causa d'onore. 

Un vecchio di 74 anni, che ammazzò un 
coetaneo, condannato a 17 anni di reclu- 
sione. TORINO 12. Ieri sera è terminato 
alle Assise il processo contro l’erboraio 
Carlo Chiappino, detto Faussei, d'anni 74, 
accusato di avere, con un: colpo di falcetto, 
causata la. morte di un altro erboraio. Ma- 
sino Innocenzo, d’anni 74 pure, e di averne 
poi buttato il cadavere nel Po. Molti furono 
i testi uditi, d’ accusa e di difesa, e il 
processo si fondò sugli indizi e in special 
modo su un portafogli trovatosi addosso al 
Chiappino e che, sebbene questi affermasse 
il contrario, si ritenne di proprietà dell’uc- 
ciso. Il Chiappino venne condannato a 17 
anni ed un mese di reclusione. E” quindi 
una vita, la sua, che si spegnerà în carcere. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Importante discorso del ministro 
dei commercio. Il nostro corrispondente 
viennese ci telefona in data di ieri: 

«Oggi alla Camera dei deputati si è pro- 
seguita la discussione del bilancio del com- 
mercio, Il ministro, barone Gianz, ha pronun- 
ciato un importante discorso di cui ritengo 
opportuno trasmettervi alcuni passi, Il mi- 
nistro rileva dapprima che la bilancia com- 
merciale austriaca dimostra un attivo di 
250 milioni, per ciò che riguarda il com- 


i mercio coi paesi europei, ed un passivo di 


100 milioni per quanto riguarda il com- 
mercio con altri continenti. Da questo lato 
la politica commerciale austriaca — osserva 
l'oratore — ha un vasto campo, sul quale 
può estrinsecare la propria attività, Qui si 
rende più che mai necessario di appoggiare 
quelle associazioni che hanno lo scopo di 
attivare un vivo commercio coi porti 
transoceanici ed in tale questione spetta 
alla città di Trieste un’ importantissima 

te, 

«Al porto di Trieste — prosegue il mi- 
nistro — incombe un grave compito: in- 


lhangars si deve presentare estremamente 


combe, cioò, il compito di rendere il com- 
mercio coi porti transoceanici attivo. Il 
governo, a questo scopo, non lesinerà ap- 
poggi, ma si adopererà anzi in modo che 
gli sforzi sieno coronati da successo. Pur- 
troppo, negli ultimi anni, l'affluenza di 
prodotti nazionali a Trieste, per essere e- 
sportati da questo porto nei porti transo- 
ceanici, rimase sempre stazionaria. Il motivo 
di questo fatto si deve forse ricercare nella 
mancanza o nella deficenza di relazioni della 
nostra industria di esportazione con le 
Case commerciali di Trieste, che si occupano 
specialmente dell’esportazione neì porti 
transoceanici. 

«A Trieste si sente in precipuo modo 
il bisogno che le condizioni del commercio 
in commissioni con prodotti nazionali si 
migliorino, in quanto che detto. commercio 
lascia alcunchè a desiderare, sebbene la 


Pn turco cere cri 


esperienza el’esempio di Amburgo dimostri- 
no chiaramente che esso è il meglio adatto a 
rialzare le sorti dell’esportazione per via di 
mare nei porti transoceanici. Per ciò che 
riguarda i Magazzini generali di Trieste, che 
sono appunto chiamati a dare incremento 
alla esportazione, creando piazze di concor- 
renza, sì deve rilevare che nell’anno de- 
corso si potò constatare un maggiore au- 
mento di affari. 

«Negli hangars di Trieste, quantunque 
sieno stati attivati i due muovi hangers al 
molo N. 2, lo scarico rispettivamente il ca- 
rico delle navi arrivate: non potevano suc- 
cedere nell’anno «decorso contemporanea= 
mente, cosa questa che ne dimostra l’insufe| 
ficenza. Dato questo, l’ampliamento dei detti 


necessario, e deve essere eseguito al più 
presto. possibile. | 

«L’assunzionein regiadello statodei magaz- 
zini generali ha dato al movimento commer- 
ciale di Trieste un sensibile impulso, e già 
a quest'ora si può dire che peri sacrifici 
che si son fatti 6 che si fanno sì sono ot- 
tenuti e si ottengono risultati reali e be- 
nefici. 

«E innegabile che nell'ultimo tempo da 
parabola della vita economica di Trieste 
abbia. ripreso una decisa via ascenden- 
te e che all’abbattimento ed al pessimismo, 
che non si potevano nascondere al. tempo 
dell'abolizione del porto franco, siano su- 
bentrati novello spirito e vita vigorosa, Se 
io constato con piacere un simile stato di 
cose non posso esser tacciato di soverchio 
ottimismo, poichè io non posso nasconder- 
mi, che i miglioramenti conseguiti, per cui 
si è tanto lavorato e tuttora si lavora, non 
sono, almeno in parte, il prodotto del na- 
turale e maggiore sviluppo delle forze eco- 
nomiche, ma il risultato di quanto fece in 
proposito lo Stato, che a taluno potrà forse 
sembrare troppo poco, ad altri invece trop- 
po. Lo Stato per proteggere il commercio 
di Trieste non si è lasciato indurre da con= 
siderazioni politiche o da predilezioni per 
la bella città situata sulle sponde dell'A- 
dria; ha agito così, perchè lo richiedeva 
l’urgente necessità, perchè la concorrenza 
lo. voleva, 

«Lo scorso anno si verificò anche un au: 
mento della ilotta mercantile, che crebbe 
di 20 altre grandi navi con una complessiva 
Stazatura di 20 mila tonnellate, Di un 
simile aumento si deve tanto più rallegrar- 
sì, in quanto che fra le nuove navi si tro- 
vano dieci piroscafi in ferro e due grandi 
velieri. In questo fatto si deve ravvisare 
la tendenza, cui si mira, al miglioramento 
del materiale natante. A questo. ha indu- 
biamente contribuito anche la legge, ap- 
provata due annî or sono dal Parlamento,| 
circa le sovvenzioni da accordarsi alla ma- 
rina mercantile. Il governo a proposito di; 
questa legge ha considerato se non sareb- 
be il caso di allargarne ulteriormente i be- 
nefici per dare un maggiore. incremento 
alla nostra marina mercantile e sodisfare 
con ciò ai bisogni dei cantieri nazionali. 

Anche nel piccolo cabotaggio, di cui vi. 
vono in primo luogo le popolazioni della 
costa nella Dalmazia e nell’Istria, si è po- 
tuto constatare un sodisfacente migliora» 
mento. Le navi che lo disimpegnano creb- 
bero sensibilmente: alle vecchie si aggiun-; 
sero altre 24 navi. A questo hanno contri-| 
buito le facilitazioni concesse dalla legge 
sulle sovvenzioni alla marina mercantile 
nonchè, in larga parte, lo stato, accordando | 
sovvenzioni per il servizio postale lungo 
la costa e tendendo a dare sviluppo alle| 


imprese costituitesi all’interno. Io spero 
che questi primi beneficî rappresentino o 
meglio gettino le basi di maggiori imprese, 
cosa questa desiderabilissima nell'interesse 
dell’economica. | 

«Per quanto concerne le condizioni del 
Lloyd, constato con piacere che esse ini 
merito della nuova organizzazione si sono 
fortemente consolidate. Nello stesso tempo 
esprimo la fiducia che la prima e maggiore 
nostra impresa di navigazione cercherà con 
tutte le sue forze di servire e favorire gli 
interessi dell'Austria (Applausi). Alla rin-| 
novazione ed alla ricostruzione del parco 


natante si attende con alacrità, ed il con-| 


siglio d’amministrazione segue il sano prin- 
cipio di affidare Ja costruzione delle nuove 
navi a cantieri nazionali e di servirsi, fin 
dove è possibile, anche di materiale nazio- 
nale. 


PIRA III SIT | 


IT 
è presa; ma io debbo preveder tutto. Se 


per una causa qualunque, mutaste pensiero 

ima della corsa, nulla avrei a dire nè mi 
‘permetterei di lagnarmi. Solo io spero che 
mi avvertirete in tempo. 

— Ciò non succederà. 

— Lo credo, ma infine, se ciò dovesse 
succedere, prendete nota del mio indirizzo. 
Abito in via Neully 169. Sarò in casa tutto 
# giorno. Domenica mattina vi farò cola- 
gione e non partirò per l’ippodromo di 
Longchamp che a un'ora. Avrete tutto il 
tempo di prevenirmi. Una lettera od un te- 
‘Jegramma che mi arrivi, sia pure all’ultimo 
momento, basta per mettermi in grado di 
difendermi. Perderei ancora molto danaro, 
perchè ho tenuto molte scommesse a quote 
molto elevate sul vostro cavallo, ma almeno 
potrei coprirmi sul campo delle corse. Voi 
non volete la mia rovina? 

— No certo, ho capito perfettamente e 
nen avete nulla a temere! 

— Fd’ intesa altronde, che se INivose 
vince, vorrete senza riguardo sdebitarvi me- 
co, perchè avrò assoluto bisogno del mio 
danaro. : ì, 

— 8° intende, replicò Gontrano, a dome 
nica dunque! 

E Sartilly voltò lo spalle al dookmater 


| e si diresse alla uscita. 


Non vedeva il momento di allontanarsi 
da quell’ uomo a cui aveva venduto il pro- 
prio onore. 

Non vi sono che i delinquenti induriti 
che si compiacciono del consorzio dei loro 
complici; e il conte, per. quanto caduto in 
basso, non era ancora a questo punto. 

Mentre avevano: luogo queste spiegazioni 
con William Oxvall, il signor di Saint-Se- 
nier, suo rispettabile socio, si era intromesso 
in un gruppo di sportmens presso la tribuna 
[del giurì. 

Tutte le varietà di amatori e di dilettanti 
erano rappresentate in quell’ assembramento 
di pretesi conoscitori di cavalli; il gentil- 
uomo campagnuolo nel suo abito di velluto 
e col frustino sotto il braccio, il vecchio 
generale dai mustacchi grigi; il membro 
dei grandi clubs, infine, a completare la 
raccolta degli originali dello sport, il si- 
gnore che non è mai stato su di un ca- 
vallo e che non s' intende di cose ippiche, 
ma che si è recato al concorso per moda, 
e che slancia a dritto e a rovescio dei ter- 
mini di scuderia afferrati al volo ascoltando 
a parlare i jockeys. 

Tl visconte aveva motato nel corridoio 
Diana di Ganges, e le avrebbe offerte vo- 
lentieri il braccio se fosse stata sola; ‘ma 
Giorgio Cézambre la seguiva dappresso. 


Il momento sarebbe stato male scelto; 
tanto più che stava per cominciare la gran 
prova militare degli ostacoli, 

Diana ed il suo amante erano in prima 


fila e seguivano le corse con attenzione. 


Diana sopratutto. 

Saint-Senier stimò bene di ‘aspettare la 
fine delle prove, Si tirò addietro senza per- 
dere di vista-la coppia che lo interessava, 
e andò ad appoggiarsi al parapetto della 
tribuna. 

Dal posto da lui scelto, non vedeva che 
il dorso degli spettatori e delle spettatrici 
della prima fila; pure riconobbe sua moglie 
e la piccola baronessa di Rechampy che si 
erano maggiormente accostate all’ arena ‘9 
non erano separate dalla signorina di Gan- 
ges che da un gruppo di signori. 

La viscontessa e la spostata non potevano 
vedersi, ma se quei signori abbandonavano 
i loro posti, esse si satebbero trovate ne- 
cessariamente a contatto e quell’ incontro 
poteva far scoppiare una tempesta. 

Un altro marito si sarebbe dato premura 
di perdersi nella folla. ; 

Saint-Senier invece rimase al suo posto. 

Non gli sarebbe dispiaciuto. di assistere 
da lontano ad nn alterco vivace fra sua mo- 
glie cho lo seccava fortemente e la bella 
Diana che gli piaceva oltre misura Cont. ) 


«Presentemente, nel cantiere sociale del 
Lloyd, si trova în costruzione il piroscato 
Bohemia, ed il consiglio d’amministrazione 
ha deciso di far costruire nello stesso arse- 
nale altrî due piroscafi che disimpegne- 
ranno il servizio della linea indo-cinese. 

«Per quanto riguarda il servizio di sal- 
vataggio nel porto di Trieste, questione 
questa che originò parecchie interrogazioni, 
devo rammentare che a disimpegnare tale 
servizio fu destinata una barcaccia a vapore 
coperta, che durante l’ultima bora ha dimo- 
strato di saper tenere il mare. Delresto il 
governo si occupa con interesse della que- 
stione, e pensa ‘di provedere a questo bi 
sogno con un piroscafo che verrà costruito 
appositamente a scopo di salvataggio. Non 
dubito che la Camera concederà i mezzi 
necessari.» 

Il discorso del ministro produsse buona! 
impressione. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore del sgrappo locale! 
della Lega Nazionale i seguenti importi :| 
Per onorare la memoria della sig.a Carolina 
Boiti, moglie al loro collega d’ufficio, gli 
agenti della ditta Francesco Parisi in sosti. 
tuzione d’ una ghirlanda corone 60. 

Dai signori Iperide e (Guido Brocchi per 
onorare la memoria del loro amico signor 
Francesco Alberti f. 20. 

Alla Direzione centrale sezione Adriatica, 
pervennero dai signori Antonio e Giuseppe 
Zmajevich, per onorare la memoria del loro 
amato fratello Luigi, £ 50. 

Elargizioni varie. Alla: «Previdenza» 
pervenne da n anonimo £ 1, per aver 
ricevuto dal sig. Marco Bolaffio una foto- 
grafia. 

Unione ginnastica. Sappiamo che la 
nostra simpatica Unione Ginnastica sta alle- 
stendo per lunedì un trattenimento artistico, 
che riuscirà una graditissima sorpresa per 
i soci, 

Cassa di risparmio triestina, Il 
Consiglio superiore della Cassa triestina di 
risparmio, tenne ieri la sua 53. adunanza 
annuale, per l’approvazione del bilancio del- 
l'esercizio 1895, sotto la presidenza del po- 
destà dott. Pitterì © presenti il barone del 
Reinelt presidente della Camera di com- 
mercio ed industria, il cav. de Krekich,! 


‘buon numero dei componenti il Consiglio e 


tutta la Direzione, 

Dal rapporto che accompagnava il bilan- 
cio sì rilevò l’ineremento ‘progressivo di 
tutti i rami di attività, nonchè il movi- 
mento ascensionale dei depositi a risparmio. 

L’utile netto dell’esercizio 1895 ammonta 
a f. 112.364,85, contro £. 94.171.660 nel 
1894, che venne passato nel fondo di ri- 


| serva facendo salire questo a f. 1.200.000, 


oltre al fondo di riserva speciale per le o- 
scillazioni sul. corso degli’ effetti publici. 
Inoltre si riscontrano i seguenti aumenti in 
confronto all’anno precedente. ‘e cioè: nel! 
movinto cassa di ‘milioni 1.00;. nello sconto 
cambiali di m. 0.21; nelle sovvenzioni su 
effetti publici di m. 0.71; nei mutui ipote- 
cari di m. 0,12; nei depositi a rispammio di 
m. 0.65; e nella circolazione dei libretti di 
522. Alla fine dell’anno il eredito dei depo- 
sitanti importava f. 8.932.471.92 diviso in 
14.618 libretti. 


La nuova linea susiro-americana. 
Togliamo dal Fremden-Blatt: Il servizio 
regolare fra Trieste e i porti dell’America 
del nord, sembra or mai assicurato. I primi| 
due vapori della Società Austro-Americana, 
che erano arrivati a Trieste nei primi mesi 
di quest'anno, sono già ripartiti per l’Ame- | 
rica del nord. Il vapore SA che ha, 
toocato Messina © Palermo, è partito da! 
quest’ ultimo porto il i. marzo con la de-; 
stinazione di New-York. Anche il wapore 
Istria ha toccato alcuni porti della Sicilia 
nel suo viaggio per l'America e vi ha rac-| 
colto un carico d’agrumi. Il terzo vapore, 
Betty, arriverà in questi giorni a Genova] 
donde ripartirà per Triesto per arrivarvi 
entro la prima metà di questo mese, 
quarto vapore, Iliréa, è partito il 24 corr.! 
per Trieste e prosegue il viaggio dopo ayer 
caricato carbone a Newport. Perciò si pos-| 


Prima che la conferenza avesse princi] 
l agregio presidente del to di 
nerva dott. Lorenz 
merosissimo uditorio — la 
per da maggior parte 
conferenziere, disse bre 
sissime parole sul manca 
lasciato tanto desiderio di » 
integerrimo .uomo. Indi Giulio 
minviò rilevando come a poco a poco, 
tre sague la vece della vita or mesta 
lieta, le file dei nostri più diletti si ass 
tiglino, lasciando in tutti un senso di p 
fondo rammarico, come una r sa triste 
per la loro memoria. Nei ricordi r 
vive le imagini delle amate 
scomparse, e certo nulla wa: 
Qui una figurina di prof ; 
simpatico, un rètore , SOpravissi 
all’ arcadia e alla retorica; lè una rigida 


poli 


signore 
ma affett 
amico, chie 


CI 


ll barba grigia, quasi da asceta — uno sguanfi” 
(81%, Qi 


|freschezza perenne di vita e s 


|ria e certo fra i più valenti ed originali. 


Ill senz’ ambagi, senza finzioni. Era —- coi 


‘sono registrare dei viaggi mensili, coi quali| 
è assicurata quella periodicità di comuni 
cazioni che è tanto necessaria al commer- 
cio, Benchè questa linea sia specialmente 
dedicata all'importazione dei cotoni dell’A- 
merica del nord, tuttavia, passata la stagio- 
ne del ‘cotone, essa prenderà in considera-| 
zione anche altri porti dell'America del! 
nord ed eventualmente anche i porti del 
caffè dell’ India occidentale. Si può sperare 
perciò che l’Austro-Americana avrà la pos- 
sibilità di porre Trieste in relazione con 
parecchie. piazze importanti dell’ America 
del nord. 

AI Gabinetto di Minerva. Giglio Pa- 
dovan, il giocondo, il caratteristico, il bril- 
lante posta mostro dialettale, che nel de- 
cembre scorso chiuse. gli occhi alla luce, 
questo il tema della conferenza tenuta ieri 
sera, al Gabinetto di Minerva, dal nostro 
«carissimo amico Giulio Piazza; una confe- 
renza che di commemorazione aveva soltanto 
il proposito e altamente conseguiva lo scopo 
senza che vestisse il grave carattere di com- 
memorazione ufficiale. Giulio Piazza parlò 
da ammiratore, da amico del defunto e 
trattò di lui con coscienza d’ artista, quindi 
con caldo affetto e con profondo acume di 
osservazione; perciò la geniale figura di 
Polifemo Acca rivisse nelle parole del con- 
ferenziere, sì che pareva di rivederla ; pa- 
veva udire la mansueta voce, ormai spenta 
per sempre, ridesta quasi da un incantesi- 
mo. E nel dire di questo gentile poeta, lu- 
stro di Trieste e dell’ Istria, il nostro amico, 
senza ostentazione, fece emergere la propria 
vasta e profonda coltura, il proprio gusto, 
io spirito efficace, dipintore delle cose. 


forte tempra di patriota, tutto 
come un Doge della Seren: 
ancora una testa di medag 


ell’ Univer 


mite — un sorriso buono ed arguto, ui 
fronte calva, entro la quale .maturaval «In segu 
pensieri ed osservazioni e, frufto di quesfP!» gli sti 


dai vivaliprodurre 


za 
i 


sorgeva un rigoglio di qua 3 
colori, una fioritura di ver Pplicarlo & 
pillanti, come un’ acqua di fon lo intend 
Padovan. — Prima di conoscerlo di perso: influenza 
il chiaro conferenziere l’ aveva conoscifiotata, che 
nelle spiritosissime rime di Polifemo AcgiSotuzione 
e da. ragazzo imparava a memoria i sP8la, rigua 
wersì, profondamente colpito quando pulto, gli S 
caffè, per le vie, incontrava gli origin lucidi 
degli splendidi ritratti da lhi miniati cponnambule 
una sapienza di linee meravigliosa; pessimi da ] 
sentiva ch’ egli scriveva în vernacolo vemtoSo, Rich 
to, allora în gran voga fra noi, quanfive discus: 


cata originalità, ed è tanto 
imagini pareva guardato cor 


Attilio Hortis, rivendica 
lezza, anche la Musa di 
rise alla parlata del nostro popalo e Pe corqrev 
fiorirono vere bellezze artistiche, in cuipossibili 
plendida IPrpi soli 


condotta con carte. magistrale è 
con nobiltà di movimento ; inve 
dere; fa sorridere. —.I poeti ven 
possono essere divisi in buecolici, seroti@ 
patriotici, popolarî e ritrattisti ; Giglio 4A 
dovan va collocato in quest’ nitima catog La possib 
Scatole, 0; 
vigore dei ‘suoi versi non è costituito, confti toracich 
ad esempio, in quelli del Pa la, daPntraddetta 
felice riproduzione di singole id 
imagini colte dalla bocca del popplo, ma 


glianti, così vive da far 
— Dove diavolo se l'è 
— (Gili è che la sua vena e fotogi 
e il suo temperamento calmo, la sua site? Se « 
cera moilestia nascondevano tesori d’ osséònigen ch 
vazione e d’idee. Studiò il nestro vivi i cerpi 
sociale con occhio acutissimo e, avendodettere che 
intuito profondamente l’ essenza, potà, casano. essi 
la naturale sua arguzia, renderlo nella pieì Rénigen 
sua luce, traversano 

Passando a parlare degli studi di Polif E' noto c 
mo Acca, il ‘conferenziere disse della. sEll’occhio « 
vasta coltura sì classica che moderna; delnzionali, 1 
‘accuratissime sue traduzioni da Shakespe 
il prediletto, per lui, dei poeti inglesi 
concludendo dell’opera sua poetica accendnosce gli 
delle epigrafi, degli epigrammi e dei fagmitato e 
recentemente publicati lu mn volume Jettriche ci 
cante il titolo Miscellanéa, componimentiinehò gli . 
grande valore, dalle linee di classica betadiano da 


lezza. lo, ma son 

Dell’ uomo il nostro amico fece un brie i raggi 
lante profilo, rilevando alcuni gusto Orbene, n 
aneddoti, che caratterizzarano | animo d alcune x 


simpatico poeta. Mite, sinceramente modestvenire : la 
nsibile 
egli scrisse di sò — de quei che fila, pall'ambient 
poco 0 mai — cedendo i so' diriti ali paf istati spe 
gai. — Questo il breve e incompleto .riabile la li 
sunto della bellissima che Wntgen e | 
publico ascoltò con attenziolare a tray 
spesso sorridendo a qualche citazione sore, pe 
faceti versi di Polifemo. Chindendo il ste intercet 
dire, l’ egregio conferenziere d Erafome sareb 
primo dell’ anno. Le cento e cento convéti del cor 
zioni della vita ci avevano già salutato fità). 

via, con augurî. stereotipati, con frasi Noî oggi 
affetto bugiarde, ma noi, là, nel sacro AvVen 
cinto ‘di Sant’ Anna, ci scoprivamo il cabn possian 
in segno di riverenza sincera, E il casi ec 
saluto era T’estremo e il nostro augurio drei. 
augurio di pace. L° anno nascerite, al |Naturalm 
fuori, nell’ aperta campagna, era cia ho volu 


id 


dal sorriso del ‘sole, ma in noi incombwedere ciec 
un'infinita tristezza. È la tristezza osàbe che ci 
ancora ci assale, volgendo il pensiero a Lia ci devo 
che innalzò il rernacolo nostro ad onor)ì facile so 
possia, che intessò di nuovi. fiori la ghbientifico, 
landa poetica d’Italia. Stacchiamone ui 
per deporlo sul caro suo avello. mani. E 

L’ uditorio scoppiò in un interminabili nasconde 


non sarà ritenuto concluso, finchè il réi 
tivo contratto non sarà firmato dal Jacciatori, 


i fabbricanti di zucchero greggio. Questi, 

base all’accordo, si obbligano di non 
ndere i loro prodotti che alle raffinerie 
Appartenenti al cartello, di non confezio- 


e 
SR ‘è nelle loro fabbriche zuechero per il 
rico, che Weonsumo, di non erigere nuove raffinerie 0 
1dlo patria! concorrerne all’erezione. = 
i Piazza di 11 cartello obbliga all'incontro le raffine- 
| poco, mafie a dare una partecipazione sui loro utili 


Mle fabbriche di zucchero greggio, a non 
fomperare da fabbriche che non apparten- 
no al cartello ed a non preparare pro- 
otti di queste. Il contratto entrerà in vi- 
fore il 1.0 Novembre 1896 e scaderà il 31 
Decembre 1901. 
Una stazione per lo scarico di he- 
kiame a San Sabba. La Delegazione 
Municipale diede il nulla osta, per quanto 
uarda il Comune, alla erezione d’ una 
ione di scarico d’animali da macello, a 
Sabba, 
Corrierino scientifico. Axcora la sco- 
‘a di Ronigen. Il dott. S. Ottolenghi, 
arguto, ul ell’ Università di Siena, scrive: 
maturavati «In seguito alla grande scoperta del Rént- 
to di quesfit gli studiosi d’ ogni paese cercano di 
i dai vivafiprodurre le interessanti esperienze e di 
eschi, zadfbplicarle alla diagnosi dei morbi. 


ro 


individual 
1 cancellan 
un arcal 


antica, U 
uno sQua: 


e. — Gig lo intendo di richiamar i’ attenzione sul- 
) di perso influenza da nessuno, ch’io sappia, finora 
i conoscifibtata, che questa scoperta eserciterà sulla 


luzione di quesiti difficilissimi di psico- 
moria i sfPgia, riguardanti le scienze così dette oc- 
quando iPulte, gli stati cosidetti lucidi, 
originf La lucidità di alcune isteriche, di alcune 
miniati cRonnambule, fu oggetto di studî interessan- 
sa‘ pi imi da parte di arditi osservatori (Lom- 
oso; Richet, ecc.); fu oggetto delle più 
noi, ve discussioni in rumorosîi processi contro 
a così spé sonnambule e anche in seno alle più ri- 
cico nefile Academie; ma sinora il publico scien- 
degno, Hifico 1’ accolse in' generale con indifferenza, 
tta ladiniBlora con derisione, o peggio, credette si 
sta in luflattasse sempre di astute ciurmerie. 
Ascoli e | Contro i casi di individui che vedevano 
Ila sua bf traverso buste suggellate, a traverso scher- 
no Acca s@i più o meno spessi, la prima obiezione 
popolo e [he correva sulle Jabra di ognuno, era la 
he, in cuiftpossibilità che la luce attraversasse i 
plendida Irpi solidi. 5 
Ora quest’ obbiezione non può più farsi. 
atira punflì esperimenti di Rintgen hanno dimo- 
nte, tantofitato che ciò che fino a ierî era ritenuto 
e signific@AVisibile, è visibile grazie alla lastra foto- 
oce' di ofigtalica, che sensibile a certi raggi che at- 
acoli d'I ersano i corpi solidi, ritrae l’ imagine 
rlici, cero: iva di quelle parti più spesse che dai 
| Giglio Hlggi non furono attraversate. 
tima categ La possibilità di vedere a traverso buste 
gi scatole, oggetti rinchiusi attraverso le pa- 
uito, confti toraciche i visceri, non può più essere 
la, dapntraddetta; rosta a conoscere in quali 
, di dafsi, con quali mezzi, questo possa. rerifi- 
opolo, ma farsi. 
, vosì sn I casi di lucidità isterica in cui la visio- 
ve al letto? a traverso i corpi solidi. avverrebbe: di- 
a pescar#ttamente senza i raggi Réntgen, senza 
inesaurib fotografica, come si potrebbero spie- 
la ua site? Se esistono raggi come quelli di 
sori d’ cea che hanno la potenza di attraver- 


lifermo Ac@ 


ostro vivdite i corpi solidi, io credo si possa am- 
e, avendodettere che nell’ ambiente in cui viviamo 
a, potè, c0asano esservi altri raggi, che come quelli 
o nella piel Réntgen noi non vediamo e che pure 
versano i corpi solidi, 

di di Polif E’ noto che in certi stati ipnotici (Luys) 
e «della sell’occhio si sviluppano nuove attitudini 
oderna; delazionali, l’individuo diviene atto a perce- 


Shakespe: impressioni luminose e vibrazioni del- 
ti inglesi.* che sfuggono all’occhio normale, ri- 


atica acoen®nosce gli effluvi che escono dall’ago ca- 
i e dei fagmitato e la distribuzione delle correnti 
rolume Jettriche cirenlanti in una pila in attività, 
nponimentibnchè gli effluvi elettro-magnetici che si 
slassica betadiano dalla superfice del corpo dell’uo- 
lo, ma sono visibili all'occhio umano co- 
fece un brie i raggi ultra-violetti dello spettro. 
gustosissit Orbene, nella lucidità di aleune isteriche, 
l’ animo d alcune sonnambule, io credo questo possa 
ante modestvenire : la retina, che ordinariamente è 
ra —-codsensibile ai raggi che possono esistere 
fila, pa@ll’ambiente e attraversare corpi soldi, può 
livîti ai paf istati speciali farsi sensibile come è sen- 
mpleto riabile la lastra fotografica ai raggi del 
eriza, cheUntgen e può per ciò lo sguardo pene- 
attenziolare a traverso i corpi opachi di un certo 
‘azione sore, per giungere a parti più spesse 
idendo il ste intercettano qualsiasi raggio luminoso 
se: Erafome sarebbe il vedere a traverso le pa- 
ento convéti del corpo i visceri contenuti nella ca- 
salutato iità). 
con frasi Noi oggi mon conosciamo come questo 
nel sacro idssa avvenire, ma date le nuove scoperte 
‘ano #l cala possiamo negare che rarissimamente, 
Pil nos casi eccezionalissimi possa ciò verifi. 
o augurio Ars, 3 
cente, al | Naturalmente, queste considerazioni che 
era ‘alliettti ho voluto esporre non c' indurranno a 
i incomb@edere ciecamente alle sonnambule e alle 
ristezza be che ci possono raccontare le isteriche, 
ensiero a ci devono persuadere a non accoglierle 
‘o ad onor DI facile sorriso, negazione d’ogni progresso 
fiovi la ghbientifico, perchè certi fatti non sì sanno 
hiamone ‘Diegare oggi mentre si potranno Spiegare 
lo...  Dmani. E' a sperare che quella nebbia che 
interminabil nasconde ancora la vera natura di certi 
omeni psichici come quella che nella 
el. La Nano fotografata con la luce Réntgen ci 
Lo trattatiasconde i muscoli, i vasi, i nervi che cir- 
À conchisi@®ndano le ossa già riprodotte, possa col 
di zucchetogresso della scienza presto dissiparsi. 
hi sa che un giorno noi pensiamo di certe 
notiche sonnambule sfruttate e processate, 
Jlo che ognuno di noi conosce ora su 
îrie isteriche arse vive nel medio evo 
ime indemoniate.» 
(Circolo riestino dei Cacciatori 
DI giorno 19 pp. entrò in vigore la nuova 
ge sulla caccia, del 6 agosto 1895, vo- 
a dalla Dieta e valevole per la città di 
este e del suo territorio. Il Circolo dei 
atori, per diffonderla, ha pensato bene 


inerie austi 
tub dei 


,0 fino all 
98 il cart 


bile, assieme ad una muova tabella delle 
riserve di caccia, che corrisponde alle 
nuove disposizioni legali. Il detto Circolo 
ha poi ottenuto una facilitazione in merito 
alle misure per ìî cani che vengono condotti 
alla caccia, e ha deciso di accordare dei 
premi in denaro a coloro che se ne rende- 
ranno meritevoli, con l’impedire o segna- 
lare le infrazioni alla legge succitata. 
Dalla statistica publicata dal nostro Ci 
colo dei Cacciatori si rilevano questi dati : 
La caccia fu esercitata nella stagione di 
palude da 20 soci e nella stagione di monte 
da 62 soci. Si fecero inoltre due parate alla 
volpe con intervento di 60 partecipanti. Le 


giornate permesse per la caccia furono 
nell’ autunno in numero di 49. Vennero 
uccisi : 478 capi di selvaggina da pelo e 
864 capi di selvaggina da penna, così di- 
visi ; caprioli maschi 2, caprioli femmine 1, 
lepri 410, volpi 28, faine 30, gatti selvatici 
5, tassi 2, Cotorni 84, pernici 95, heccaccie 
102, quaglie 6, colombi selvatici 257, bec- 
caccini 70, anitre selvatiche 4, oche selva- 
tiche 2, voltolini (sforzane) 43, piri-piri 
piccoli (beccanelle) 4, re di quaglie 3, pa- 
voncelle 6, croccoloni (ciocchette) 6, galli- 
nelle 6, aironi 1, diversi 81, falchi 85, 
Sparvieri 5, gufi 4. 

Dal personale di sorveglianza vennero 
uccisi : 17 volpi, 29 faine, 5 gatti selvatici, 
2 tassi, 47 falchi e sparvieri, 54 cani va- 
ganti, 43. gatti, totale 196 capi dannosi, 
L' attività si spiegò inoltre nel denunciare 
12 contravventori per furti e tentati furti 
di caccia e 2 contravventori alla legge 
salla conservazione della selvaggina, con 
sequestro di 5 fucili. 

Lavorì publici all'asta. E' stato a- 
perto il concorso per l’ aggiudicazione dei 
lavori portuarè da eseguirsi a Calamata per 
un importo di dracme 1,780,000. — L’ag- 
giudicazione di questi lavori avrà luogo in 
Atene li 29° corr. alle ore 10 ant. e vi 
possono concorrere anche imprenditori e- 
eteri. 

In mare. Proscafi det Lloyd. Il piros. 
Maria Valeria, proveniente da Trieste, 
diretto per Kobe, è arrivato il 12 corr. a 
Bombay. Il piros. Maria Teresa, prove- 
niente da Kobe, diretto per Trieste; arrivò 
il 13 corr. a Singapore. 

Concerto Rodell-Ariani. Lunedì sera 
nella sala della Società Filarmonico-Drama- 
tica avrà luogo un concerto della signorina 
Rodell-Ariani, pianista, quattordicenne, Al 
concerto coopereranno la signorina Letizia 
Lazzarini, il maestro signor Giulio Heller 
ed il tenore signor Luigi Rosati. 

Il maestro Massenet e gli artisti 
del «Werther». Abbiamo riferito ieri 
come il m.o Massenet abbia scritto alla 
signora Bellincioni ed al maestro Cimini 
per ringraziarli della bravura e dell’ im- 
pegno spiegati nell’interpretazione del Wer- 
ther. Ci consta che 1’ illustre compositore 
francese ha scritto anche all’ esimio tenore 
cav. Garulli, col quale è legato da antica 
ed affettuosa amicizia, 

Ecco, testualmente, il cordialissimo bi- 
glietto indirizzato dal Massenet al Garolli : 

Merci, mon grand ami, pour votre ad- 
mirable collaboration. Tous mes fidèles et 
affectuena souvenirs è Madame Garulli et 
à vous. Massenet, 

L illustre maestro ha soritto inoltre alla 
signorina Alloro, comprendendovi anche i 
suoi ringraziamenti per gli egregi baritoni 
signori Beltrami e Buti, 

Teatro Comunale. Col. Werther di 
Giulio Massenet, che si rappresenta questa 
sera per l’ultima volta, prende congedo dal 
publico nostro il distinto tenore sig. Alfonso 
Garulli, che lascia di sè la più gradita me- 
moria. 

Per domani è annunciata la prima della 
Martire del maestro Spiro Samara. 

"Teatro Fenice. Alla rappresentazione 

di gala intervenne iersera un publico molto 
numeroso, specialmente nei palchi e. nelle 
poltroncine. Îl programma incontrò il gene- 
rale aggradimento e furono specialmente 
applanditi il direttore e la direttrice coniugi 
Guillaume, che indossando un costume spa- 
gnuolo, esegnirono con molto impegno un 
bolero è cavallo, 
Questa sera la leggiadra  iniss. Marta 
Cashmore e il di lei fratello, instancabile e 
lepido clown, hanno la loro beneficiata. In 
tale circostanza i due bravi artisti sì pro- 
durranno in tutti i inigliori numeri del loto 
repertorio, presentandone aleuni di nuovi. 

Teatro Armonia. La terza rappre 
sentazione del Viaggio al pianeta Marte 
fruttò i soliti vivi applausi ai lilipuziani. 
Esilarantissimo il minuscolo signor Ursul 
nella parte del birraio Pschorrer. 

Stasera riposo. Domani quarta ed nltima 
rappresentazione col vaudeville. in tre'atti 
Lumpacivagabundus, di Giovanni Nestroy. 
La musica è di A. Miller, senior. n 

Oggetti rinvenuti. Furono depositati 
alla nostra Amministrazione via Nuova N. 21, 
i seguenti oggetti rinvenuti : 

Un cannocchiale, rinvenuto dal sig. Paolo 
Oblath. — Un ombrello, rinvenuto in via 
Miramar dal sig. F. Scholl. 

Un caso di controversia per ia 
piena ubriachezza quale escrimi- 
nante. Ierimattina l’avv. dott. Gasser pro- 
nunciò, dinanzi ai giudici del Tribunale 
provinciale, una splendida arringa în difesa 
di Santo Portoghese, di 25 anni, da San 
Foca in quel di S. Quirino, cittadino. ita» 
liano, facchino, accusato del crimine di pu- 
blica violenza e delle contravenzioni pre- 
visto al $ 311 per tentata seduzione di un 
funzionario publico all'abuso del potere di 
ufficio, e al $ 411 C. p.. per lesione cor- 
porale. sig 
— Santo Portoghese — egli disse — la 
sera del 16 febraio, dopo aver bevuto in 


publicarla in un’ edizione propria, tasca-parecchie osterie con alcuni amici parecchi o 


e = 


vino dalmato, di cui si conosce la potenza, 
si diresse con la sua comitiva verso il Tea- 
tro Fenice, ove c’era veglione. Volevano an- 
dare a ballare. Giunto presso ai Volti di Chioz- 
za, il giovane si sbandò con uno dei suoi 
compagni e invece di entrare nell'atrio della 
Fenice, imboccata la via S. Francesco, en- 
trò in quello del Circolo Artistico e al 
portiere disse che voleva andare al veglio- 
ne. Mentre veniva cacelato nella via, usci- 
tono dal Circolo Artistico, ove quella sera 
si dava una festa di ballo, i coniugi signori 
Ballarini, ed essendosi il marito avvicinato 
al gruppo che s'era formato intorno al Por- 
toghese, la signora .corse al portone di una 
casa di contro, sua abitazione, e si diede a 
sonare il campanello e a gridare. Allora il 
Portoghese, d’improviso, si slanciò su lei e 
la colpì con un pugno alla testa, cagionane 
dole una emorragia. Sopraggiunta una guar- 
dia di p. s.; il Portoghese e il suo compa- 
gno furono arrestati e invitati a recarsi 
all’ispettorato di via Chiozza. Strada facen- 
do, il Portoghese tentò subornare la guar- 
dia offrendosi di pagarle da bere e poscia 
le oppose vivissima resistenza, tanto che 
il publico funzionario si vide costretto a fe- 
rirlo con la sciabola. 

* Per questi fatti egli viene accusato del 
crimine di. publica violenza e. delle due 
contravenzioni sopra indicate e il P. M. 
dichiara insostenibile l’escriminante della 
piena ubriachezza accampata dal Portoghese, 
perchè le sue azioni, in quella notte, a- 
vrebbero dimostrato che poteva disporre 
della sua forza e ragionava bene. Io, però, 
ritengo che l’escriminante della. piena u- 
briachezza. debba avere: tutt'altra valuta- 
zione che generalmente i giudici non le 
diano. Sì ammette la piena ubriachezza 
soltanto quando un uomo è così vinto dal 
vino che non può più muoversi, noù sa 
più proferire parola; ma allora il legisla- 
tore l’avrebbe inutilmente contemplata nel 
codice penale, inquantochè una ubriacatura 
di tal cotta toglie ogni capacità a delin- 
quere. Dunque deve essere preso in consi- 
derazione anche. l’effetto del. vino sulla 
mente umana, che, parzialmente offuscata, 
conduce a falsi giudizi e spinge l'individuo 
a commettere eccessi cui in istato normale 
non si abbandonerebbe; e perciò biso- 
gua esaminare, nel caso concreto, se il 
soggetto abbia agito sotto l'impulso di una 
aberrazione causata dal vino. 

La questione è sottile; ma i giudici de- 
vono scrupolosamente cribrarla. A me pare 
che il Portoghese, prendendo il Circolo ar- 
tistico per la Fenice, colpendo la signora 
Ballarini, opponendosi alla guardia abbia 
agito, assolutamente così come agisce un 
ubriaco, il quale, pur avendo una parziale 
percezione delle cose, non può equilibrarle 
e sì travia nel giudizio. Domando quindi 
sentenza di assoluzione. 

La Corte ‘non condivise il parere del 
chiaro difensore ‘e condannò il Portoghese 
a 4 mesi di carcere. 

Cuoca. ladra. Iermattina--sedeva sul 
banco degli accusati Giovanna Poie, di 30 
anni, cuoca, accusata del crimine di furto. 

L'ostessa Francesca Covacich. aveva al 
suo servizio, dal principio del 1895, la 
cuoca Giovanna Poie, della quale si fidava 
completamente. Verso la metà dell’anno si 
accorse che da un cassetto del banco, nel- 
l'osteria, quotidianamente le veniva aspor- 
tato del denaro, Si mise in guardia, ma 
senza frutto. Finalmente, nel febraio di 
quest'anno, l’ ufficiale di polizia sig. Titz, 
incaricato delle relative indagini, perquisita 
la Poie, le trovò indosso una banconota da 
5 fiorini, marcata dalla Covacich e una 
chiave che apriva il cassetio da. cui le- 
vava il denaro. Sul principio, la cuoca 
volle. negare, ma poi si confessò  au- 
trice di una parte dei furti. Il danno sof- 
ferto dalla Covacich ammontava a circa 150 


fiorini. 


Convinti i giudici della ‘piena colpabilità 
della Poie, la condannarono a 8 mesi di 
carcere. ; 

Echi di un fatto di sangue. In se- 
guito a desistenza della Procura di stato, 
furono ieri l’altro rilasciati in libertà tutti 
gli individui ch’erano stati arrestati quali 
presunti autori del ferimento, avvenuto 
tempo fa nell’osteria «All’Antica Capuzzera» 
in Androna della Punta, nella persona di 
Giuseppe Demartini, rigattiere, colpito al 
petto da una coltellata. Lo stato del ferito 
va migliorando. 

Baratieri e Menelik... a San Vito. 
Da qualche tempo alcuni ragazzi... non 
tanto minuscoli, — tutt'altro! — sì erano 
divisi in due campi, per simulare la guerra 
dell’Af coì suoi bravi soldati italiani e 
abissini, Il rione di San Vito era stato 
Scelto a campo di quelle ineruente -batta- 
glie. Il campo di Menelik era segnalato da 
una bandiera rossa che, innalzata sopra un 
pezzo di legno, veniva portata da un baldo 
vessillifero. Vicino al fortino (Sanza) poi, 
il campo si andava spostando, fino a rag- 
giungere i viali del passeggio di Sant’ An- 
drea. I giorni di battaglia erano terribili. 
Le cannonate ridotte, per opportunità, a 
sassate, volavano, e° chi ne prendeva di 
mezzo erano le teste dei poveri passanti, 
uno dei quali, giorni sono, venne anche fe- 
rito al capo da uno di quei proiettili. Teri- 
mattina però una potenza neutra si intro- 
mise fra i due campi belligeri : le guardie. 
E queste si misero in agguato e piomba- 
rono poi in mezzo alla mischia, disarmando 
tanto Baratieri che Menelik e qualcuno dei 
soldati di ambidue i campi. I soldati con- 
dotti agli arresti sono: Arturo Tomich, di 
20 anni, abitante in un forte... di via Mal- 
canton, Giovanni Fonda, di 18 anni, Ric- 
cardo Biechel, di 17. (li altri combattenti 
furono dispersi. Un telegramma da Mas 


Saua segnala però a tarda ora l’arresto di 


altri due, che non si sa però se siano ita- 
liani o abissini: Adolfo Salvagno, quattor- 
dicenne, pescivendolo e Carlo Bresigher, di 
12 anni, Sì dice che il capo della potenza 
neutra intervenuta, nell’inviare sul luogo i 
suoî. delegati, dicesse loro: «Menélik in 
cheba». 

Cronaca triste. Iersera, verso le 81/,, 
si telefonava all’Infermeria Treves, esserci 
bisogno di cure per un tale Andrea B., di 
21 anni, da Vipacco, il quale, colto da ma- 
nìa, commetteva eccessi d’ogni sorta al 
secondo piano della casa N. 21, in via San 
Nicolò. Il dott. Merlato, fi. di piotofisico, 
chiamato d'urgenza; rilasciò un attestato 
affinchè il Treves potesse far trasportare il 
sofferente all'ospedale; ciò ch’egli fece, va- 
lendosi di uno dei suoi ingegnosi pretesti. 

Un incidente al «Giardinetto.« 
L'altra sera, nel restaurant «Al Giardinetto», 
mentre la banda militare sonava, fu veduto 
un tizio alzarsi in piedi, cantare a squar- 
ciagola ed inveire contro il maestro di cap- 
pella! Camerieri, proprietario ed astanti gli 
sì fecero d’attorno per farlo tacere, e non 
riuscendovi, sì dovettero interporre il com- 
missario e le guardie, che cercarono di 
farlo star tranquillo. Ma quell’ individuo, 
ch'è l’oste Giuseppe A. e ch'era, si capisce. 
eccitato dal vino... venduto a sò stesso, 
continuò nella sua impresa, sicchè, non 
senza fatica, fu portato fuori del locale; e 
soltanto con la minaccia di ‘arrestarlo si 
riuscì a farlo allontanare. E se ne andò 
barcollando e brontolando contro . la banda 
e contro i maestri di cappella. 

Epilessia. Ierimattina, al Portonuovo, 
il giornaliero Carlo P., d’ anni 44, abitante 
in via di Covpa N. 1, venne, colto» da un 
assalto epiletiico. Chiamata la Guardia me- 
dica, comparve sul luogo il dottore d’ispe- 
zione, che gli prodigò le debite cure, fa- 
cendo poi accompagnare il. sofferente, me- 
diante vettura, a ‘casa sua. 

Durante il lavoro. Ieri l’ apprendista 
meccanico Gioachino Petronio, d’anni 16, 
abitante in via del Farneto N. 15, lavorando, 
riportava una ferita lacera al dito. anulare 
della mano destra. È 

Luigi Chert, d'anni 14, apprendista fab- 
bro, abitante. in via Ponziana N. 8, lavo- 
rando, sì feriva alla mano destra. 

Giovanni Esner; d’anni 51, facchino, abi- 
tante in via Tivarnella N. 1, lavorando, ri- 
portava una ferita lacero-contusa al dito in- 
dice della mano destrà 

Rodolfo Feriancich, d’ anni 13, garzone 
calzolaio, ‘abitante in via Pondares N. 9, 


mentre lavorava, riportò una ferita di ta-|& 


glio all’indice della mano destra. 


Antonio Sigmund, d’ anni 30, calzolaio, |g 


abitante in via del Monte N. 24, lavorando 
riportava una ferita di punta all’indice si- 
nistro. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica, ove 


Îl dottore d’ispezione gli prodigò le curef 


necessarie. 


Michele Vecchiet, d’anni 30; fabbro, ad- 


detto allo stabilimento Metlicovich in. via 
della Tesa, ieri, nol pomeriggio, lavorando 


ad una delle macchine, riportò alcune esco- | 


riazioni, nonchè una distorsione al braccio 
destro, Accompagnato all’ ospedale, fu ivi 
accolto. 

Ubriaco caduto e ferito. Ieri matti- 
na; verso le 4, due guardie di p. s. dell’i- 
Spettorato di via Scussa, passando nel loro 


giro di ronda per la via di Cologna; tro- 
varono un individuo disteso a terra, Rite- 
nendo fosse ammalato, lo scossero, ma. si 
avvidero invece trattarsi di un ubriaco, il 
quale, cadendo, aveva riportato due leggere 
ferite alla testa, Sollevatolo e  ridestatolo 
dal suo letargo, a stento poterono cavargli 
fuori di bocca esser egli il facchino Giorgio 
Schwab, d’anni 50, da Sesana, abitante in 
quei pressi al N, 41 di Cologna. Le guardie 
volevano condurlo alla Guardia medica per 
la cura delle due ferite, ma lo Schwab 
energicamente vi si rifiutò, e volle andar 
sene a casa sua, ove infatti venne accom- 
pagnato. 

‘Rissa e ferimento. Ieri mattina pre- 
sentavasi alla Guardia medica il sensale 
Antonio Cure], di circa 80 anni, abitante 
in Scorcola N. 20, per la cura di una ferita 
lacero-contusa alla fronte, nonchè di alcune 
escoriazioni all’avambraccio sinistro. Al dott. 
Fonda; ch’ era d’ ispezione, dichiarò di es- 
sere stato percosso, nel pomeriggio di gio- 
vedì, a Sesana, a colpi di bastone da certo 
Francesco Tenzon, sensale, abitante in Santa 
Maria Maddalena Sup. N. 257, e ciò, a 
quanto sembra, per futile motivo. Dopo 
ottenute le debite cure, il Curel.si. fece 
rilasciare un certificato di lesione corporale, 
col quale egli sì recò poi alla Direzione di 
polizia, ove. mosse denunzia contro. il suo 
percotitore. 

I monelli che picchiano, Ieri, nel 
pomeriggio, il giovinetto Luciano Donaggio, 
d’anni 9, abitante in via S. Giusto .N. 7, 
mentre si recava alla scuola, fu colpito da 
un monello sconosciuto con una grossa pie- 
tra all'orecchio destro, in. modo da. ripor- 
tare una mon indifferente ferita lacero-con- 
tusa. 

Giuseppe Ierich, d’anni 18, abitante in 
via Maiolica N. 6, veniva pure percosso da 
nn monello, in modo da risentirne più tardi 
forti dolori alla schiena. 

Ricorsero entrambi alla Guardia medica 
per le debite cure. 

Cocchiere disgraziato. Ieri mattina 
il cocchiere Edoardo Toffolo, abitante in 
via del Lazzaretto nuovo N. 1, mentre se 
deva a cassetto della propria vettura, cho 
porta il N. 49, cadde a terra, riportando 
una grave ferita lacero coptusa alla fronte. 

Trasportato: alla Guardia medicai il dot- 
tore d'ispezione gli prodigò le debite cure, 
facendolo poi accompagnare all’ospedale, ove 
fu accolto nel IV ripartimento, 
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Fu smarrito 


lungo Strada Zaule OROLOGIO 
"ORO con annessa Medaglia St. | 
Giorgio d’ oro. Portando questi © 
oggetti via delle Poste 6, secondo 
Diano, porta 7, il portatore rice- 
verà il pieno valore. 


Fondo Ralli 


PANOPTICO 


_ di BERMANN 
Newvîftiaî Riowith? 
Gli ultimi momenti del 
MAGGIORE TOSELLI 
nella battaglia dî Amba-Alagi. 


La babtaglia di Amba Alogi del ? Dicembre 1988 
I TENENTE COLONNELLO GALLIANO 


l'eroe di Macaliè, modellato in cera. 
ingresso soldi 10 — Militari e ravazzi soldi 5. 
Il sottoseritto si lusinga di vedersi onorato 
di numerosi visitatori 
Giovanni Hermann. 


BANCA POPOLARE DE TRIESTE 


Fondata nell’anno 1868. 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


: La Banca Popolare di Trieste: assume 

fi in semplice custodia nella propria cella 

Di di sicurezza: 

N a) Carte di Stato nazionali ed estere, 
obligazioni, azioni industriali, viglietti 
di Lotteria ed in generale tutiù gli 
effetti segnati sui listini ufficiali; 

5) Monete d’oro e d’argento; 

e) Oggetti d’oro, d'argento e gioielli, 
documenti privati di valere. 

La tassa di custodia viene calcolata 
per Ie monete d’oro e d’argento e per gli 
effetti publici sul loro valore di giornata 
e per gli oggetti indicati alla lettera e 
sul valore approssimativo dichiarato dal 
depositante. si po] 

La tassa minima viene calcolata per 
15 giorni e sopra un minimo di fiorini 
500.—, oltre questo importo ed ogni 


!, 


ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viene calcolato per fior. 1070. 

A richiesta del depositante, ja Banca 
assume a modiche condizioni la verifica 
delle cartelle di lotteria depositate, procura 
l'incasso delle sorteggiate e dei tagliandi 
alle rispettive scadenze. 

LADIREZIONE. 


LA FILIALE 
della 


Banca Union 


Trieste | 
s’occupa di tutte le operazioni di Banca 


e Cambio valute 
2) Accetta versamenti in conto corrente ab 
buonando Pinteresse annuo. 
per BANCONOTE 27/0, con preavviso di 
HI L Le) » »” 
85/9 a quattro mesi fisso 
39/0, Otto 


5 giorni 


Per NAPOLEONI 2, con preavvigo dio giorni 
FEIO 
20/450 % HE n 3 mesi s 


Sulle lettore di’ versamento attu&lmente in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
in vigore al 3 e rispettivamente al 10 ottobre 
a, c.a seconda del rispettivo preavviso. 

b) in BANCO GIRO abbuonando 2°/8/ . 
nieresse annuo sino a qualunque somma; pré 
evazioni sino a f. 20,000 a vista verso. cheque 
per importi maggiori preavviso da darsi avanti 
la borsa. Conferma del versamento in apposito 
libretto. 

c) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
falii in qualsiasi ora d'ufficio la valuta del me- 
desimo giorno. : 

d) Assume pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali per Trieste, 
Vienna Budapest ed altre principali città della 
Monarchia,rilascia loro assegni per queste piazze 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare effetti 
presso la sua cassa franco di ogni spesa per essi. 

e) Rilascia Vaglia del Banco dî 
Napoli, pagabili ovunque presso gli stabili. 
menti del Banco e presso i suoi rappresentanti 
e corrispondenti facoltati alla emissione degli 
assegni. _ È 
1) S'incarica dell'acquisto e deila 
vendita di effetti publici, valute e divise, 
nonchè dell’incasso di assegni, cambiali e con- 
pons verso modica provigione. È 

g) In base ad. accordi presi coi rispetii 
Istituti di Emissione, la | FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di ‘cedere corren. 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 2 3 

Lettere di Pegno 4%, delle Casse di Risparmio 
Riunite dì Budapest; Lettere di pegno 4% della . — 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest; Librett 
di pegno 4°, ed Obbligazioni Comunale di 
con 5% di premio della Pester Ungarische Com- | 
mercial Bank di Budapest; Lettere di pegno 
4°, della Banca Centrale Mustriaca di Credito 
Fondiario di Vienna; Lettere di pegno 4%, 
nonchè le Obbligazioni a premio 3% dell’i. r. 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Cre- 
dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
în custodia verso una tenuissima tassa effetti dî 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei coupons 
alla scadenza e la verifica dei titoli sorteggiati, 

Sulle Lettere di versamento attualmente en 
‘colazione, il nuovo tasso d’interesse entrerà 
in vigore al 25 corr. e rispettivamente 25 
narzo a. c., a seconda del rispettivo preav i.» 

TRIESTE, 20 Febraio 1896. 


Li pae - IL PICCOLO 


L'amico dei bimbi. Ieri nel pomerig- 
gio la bimba Rosina Ziuk, d'anni 8, abi- 
tante in via Montecucco N, 8, veniva mor- 
Sicata da un cane alla coscia sinistra. La 
ferita le venne cauterizzata alla Guardia 
medica, 

Il cattivo serzizio d’un cameriere. 
L'altra sera, durante il concerto al Restau- 
rant al Lloyd, in Piazza delle Poste, si 
manifestò un movimento di malcontento fra 
alcuni avventori. «E' una porcheria, si di- 
ceva, aumentare i prezzi delle  consumazio- 


LrverPooL 13. Frumento 1!) penny in ri- 


sunto ad esame dal concepista sig. Sturm, 
basso: Farina e Formentone calmi. Pioggia 


il Mosettig raccontò la solita storiella, Ave- A 

va trovato il carretto ed il carbone abban- Mep 2° Trad e 
donati sulla strada in quelle vicinanze; gli|tanti 70.16, per marzo —,—, per cons. future 
di SE pps ainno Sconosciuto, (quello rane 13. Ravizzone-mese 0. 53.76, p. aprile 
che aveva preso la fuga) e si erano consi-|,.— calmo. i Sega alii 
gliati aesieme di vendere il carbone al Mau- or da II 
rich. Il Mosettig fu passato iu via Tigor. Loxpra 13, Ravizzone a so. 23.4/g,. 3 
Il carbone ed il carretto furono presi in|__MALaGa 12, (Via Londra) Olio d’oliva a reali 
custodia dall'autorità di p. s. l'iPeolto. Baxma 19, Losò s,=, hausso 
Gli eccedenti. L’altra notte in un lo: 5 5 

cale publico in Androna dell’Olio, il fuo- 


 Fingraziamento 


A tutte quelle gentili persone, che presero sì viva 
parte al nostro lutto in occasione del decesso del 
nostro caro 


AnveRSsA 13. Loco 15.76, calmo. 
Metalli. Lowxpra 13, (Diretto) Stagno Strais 


ni a tal punto!» Uno degli avventori,, so-|chista Carlo T. d'anni 30, da Trieste, com- su Kr .. Chile Bars good ordinary ; 3 
spettando che si trattasse d’una gherminella | metteva eccessi e rompeva maliziosamente iasina Parisi 13 Dodici Marche, Mese cor- | ù G tticol 
del cameriere, si recò dal proprietario del- | una tavola valutata f. 20. Furono chiamate rente 41.10, per aprile 41.10 calma, maggio- i PrO 
l'esercizio, e gli chiese quanto veramente |le guardie che lo condussero in arresto, {giugno 41.40, 4 mesi da DIGA io. Lo > per coy 
5 Hi È IIS . nnuvo) ® ° ‘al monta n S 
È si facesse pagare la tale 0 tal’altra consu-| Uno sporcaccione. Nel pomeriggio di Spirito. Pario113, Mese corrente 81.50, porgiamo i più sentiti ringraziamenti, con Me 


; mazione. L’avventore, udendo che i prezzi | ieri, in piazza della Stazione, articolisti 


venne arre-!per aprile 31.75 calmo, quattro mesi da mag- 


3 «erano di molto inferiori a quelli che erano|stato per publico scandalo il filarmonico|gio 82.50, 4 ultimi mesi 32.73 TRIESTE, 13 Marz 3 Db 
di x 3 ai ne si sa i jo 1896. è onore 
3 stati attribuiti alle consumazioni dal ca-|Cesare Cuttin, d’anni 56, da S. Foca. i i 82.60, per Maggio 58.50, È * che Men 
meriere, richiamò su questo fatto l’ atten-| Minime. Perchè privo di mezzi di sus-|"EuSchero, PaRici: È ji PORSI h < 
5 Sara wa - È 0. PaRIGI 18, Greggio da 88° disp. [ud urchè 
zione del principale. Verificato il fatto, fu-| sistenza, fu arrestato dalle guardie di p. s.|31.60,31.76 calmo, Bianco p. Viso golf. 32.87» Famiglie Zmalevich. , n quali 
rono chiamate le guardie e si procedette | addette all’ispettorato di via Chiozza il quat- | per aprile 83.12‘/, sost.o, 4 mesi da maggio Eibissi 
all’ arresto del poco onesto cameriere, un |tordiconne Matteo Gross, da Spalato, il quale , 95: Sona dla ‘ottobre (31.92—, Raffinato ho la Ria 
{108.— 50, la Fra 


moravo, certo Michele Bauer, d’anni 40. Il aggiravasi in quei pressi col vestitoa bran-|AmruRe0 15. (Chiusa). Per marzo 12.10, per a see ; 
Bauer aumentava, naturalmente per proprio | delli. | maggio 12.35, per agosto 12.65. staz.0 Affittasi una bella stanza ammobiliata. Via 
conto, il prezzo delle consumazioni, susci-| Bollettino meteorologico. Ieri :Tem-! Lompra 19. Java a stell. 13.7, Rape greggio | Se È Sa ISO sd 
tando il malcontento negli avventori, i quali | peratura ore 7 ant. 7.6, ore 2 pom, 13.0, C.0 EI te Affittasi SIZE MRI Fn Gr È 
avranno senza dubbio attribuito gli anor-|-— Altezza barometrica ore 7 ant. 759.6—| | stwrio eo Eorto onuo stasiumento EnmoRe DeL GioanaLe il PicooLo* Nfittagi senza amm * stanza ammobiliata, ingresso libero, 
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Il Bauer fu condotto in via Tigor. Bassa marea 3.35 ant., 3.39 pom. “ana LELLO S di lore pi 

La felicità coniugale. La moglie del| Ogni giorno una. Un capo ufficio sco-| mer Avvisi pel «Piccolo» di domani {{{{{{ggsj Sanzo ammobiliate. Via SE Ri i 
bandaio Antonio Lipot ci prega di rettifi-| pre che un impiegato si permette di fare mattina, per quanto ci sia spazio ui T 


x x È ù È LT À un quartiere in campaga, in Greta, o signorina, indipendente, che disponi 
care il fatto descritto sotto questo titolo|a sua moglie una corte benissimo accolta. D'affittare Bagione estiva o na Indirizzo al Vedova fior, 100-150, per impresa facile, 1 
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nel Piccolo dell’ 11 corr. Il di lei marito, | Il superiore, nel suo sdegno coniugale, disponibile, si ricevono fino alle Piccolo. È 4565 erosa, ricerca distinto signore. Offerte, 1 Negt 
non in un accesso d'ira, ma involontaria-|risolve di far dare al suo subordinato una 7 POm» D'affittare CIO TERE Ar: Trieste,” aa 11000 Ji} due 
mente l’ ha colpita con una chiave, perciò | promozione che lo sbalzi distante duecento ; Ù È A "i 3; Î 5 inel'an Domenica i5_ coi etfera 
. è n ©1038, ni S vo rreni sa 
non la minacciò armato di coltello. _| miglia, - i ar affittare CAmara ammobiliata, Ingresso don Veloce Club Triestino gita por San Canzian indirizza 
Eccola 2 pr E che la pace duri] — Come si deve motivare questa pr MESSA FUNEBRE. D'afittare una bellissima stanza ammobiliata, fa ore a SNO presieo dal cal 
erpetua fra i due coniugi. osta di promozione? — di ario. A : vista sul mare. Via Montfort N. 7. - > x di È 
p Ber To Gasoo sli = ossia P Il P ffici e? - dice un segretario ! Oggi 14 Marzo, alle ore 11'/, antim., nella III piano. 1668 x Cb È oggi grande sabatina, ore 9 p to atto £ 
iP: Il capo ufficio sospira e risponde: Chiesa di S. Antonio Nuovo sarà celebrata una E Dolo, ia Gioia lAfd cise. Pista sociale. 1690 Biderato cc 
di bastonate e sei ore di gabbia. Il Servizî speciali... in ore fuori d’ uf- Messa funebre in suffragio dell'anima del com- Da affittare primo piano: sei camere, due ca î 7 verso garanzia f. 5000, Offerto coMàgità, Il r 
fatto andò così: certo Marino Calabich, di| ficio, î ECO MATCOVICHI alla quale | merini, cucina e soffitta, 1678 BICANSI Gizioni fermo in posta sub ,,Venezfii: —. 
pianto ENR Di fl 


anni 50, da Solta (Dalmazia), cordaiuolo, TEATRI 

aveva procurata a certo Zadnik, villico, da| TEATRO COMUNALE - (ore 8, - Pari 44) - 
Adelberga, la vendita di un sacco di pa- PIO in 8 atti, Ultima rappresenta- 
tate, e ne aspettava il prezzo della media- TEATRO FENICE - (ore 8) - Compagnia e-i rizzo al Piccolo. 1444 fi con piccolo capitale di fior. 500 d na più 
zione. Ieri mattina incontrò lo Zadnik in SEL Ra no i; Spettacolo | Sposi cercano per agosto quartiere duo ca- Lovane di di entrare come slo di quale 

ti s si variato. - Serata a beneficio della famiglia | 5 ; 7 negoziante oppure come direttore di  negoz 
via del Molino a vento, e, fermatolo, gli Guelimore. ig) I MARIA GCOREN dor na cucina, acqua. ul 


sono invitati gli amici e conoscenti. Sana simmobiliata, per una o due persone, 200% 1472 praToD 


osizione eentrica, volendo costo. In-|® rj uno 0 più capitalisti ramo ,,Comslamo dal 
dirizzo Piccolo. 10, 10" SÌ TIERICANO: mercio! cetto aastoneato.  Vtelfifro al na 
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chiese ciò che gli era dovuto. Lo Zadnik|TEATRO ARMONIA. Ri ) 

= i Arpa . Riposo. | ls ammobilise ei eno la alal 1668 fito. 

rifiutò. Si venne ad uno scambio di ingiu- - Si 5 nata MARCONETTI Stanetta ris ci. care ga ini diro lla fonse Caribe SO a 

rie; e poi giù, botte, che il Signore le Borse e Mercati. d’anni 60, spirò dopo lunga e penosa Ma-| colo, > 1691 Î Giuseppe Bolaffio, impegnando viglielfi o pgizlia 

mandava. Accorsero le guardie, le quale|, Chiuse estere e Borsa seraîe di lattia, munita dei conforti religiosi. Grandiosa TEDrICE som mnadtbina vapore e gal: fabrica con maebhina vapore e gal- | Lotteria "Btato. : ; È g 

sudarono un Niagara per separare i due av- A: Cela pal se Le La sottoscritta, profondamente commossa, FANdIOSA roria, bellissimi quartieri buona po- Sarta uomo pregata ripassare portinaio SM Pace ono 
K î 140, 


dion 12. 16549 ch I 
$ jn raccomanda vestiti, mantelli, eseguist, da ;& 
Arta prontamente, prezzi convenienti, Ind Uesider 
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n bi ipa i È ii pi i ici | sizione, giardino, affittansi. Rivolgersi via Ron- 
versari, che continuavano a darsene a futto | kubli 2:7.26, Rendita Italiana 81.40 (La Chiusa Partecipa il decesso a tuttii parenti, amici | Saigno È ; È 1601 


vapore. Condotti com'erano, malconci, alla|precedente segnava ; 237.75, 217.10, 81.40) e conoscenti. : .| fila famiglia piccola che vorrebbe prender 
Polizia, furono ipso facfo condannati a sei La Borsa di Milano segna in chiusa: Cambi, Il trasporto delle care spoglie mortali Cile quartiere grande in casa signorile, cerca 


Ù si ° 110.-, Rendita 39.45, Meridionali 833,==, Medi- ù i " i " E 
ore di detenzione per ciascuno. terranee 499,50. (La ‘chiusa precedente notavai 3UI% luogo oggi 14 corr., alle ore 3 pom.,|signore serio per cedere duo stanze eventual 


Non date commendatizie ai cani.|1:0.05, 89.35, 354.—, 500.—). Parigi: Apertura partendo il convoglio funebre dalla Cappella De RR non anonime al 
L'altro ieri il facchino Emilio Bergher, abi-| dell’Italiana 81.35, poi —.— e ——. Chiusa mortuaria del Civico Ospitale. Di 
tante in via Erta N. 16, offriva in vendita | Sisenuolo 85:18, Barche oModiane 508,18, Lon eee 

* , LI DIS» ti ir 
al signor Francesco Dalsasso, elettro-tecnico, | Turchi 120.62, (La Chiusa precedente notava: no ollan o da ina ISS 
un cane di razza lupina, di quelli che i|102,30, 81.25, 63.26, 601.87, —.=). È : = 
chioggiotti tengono a bordo delle loro bar- “i pa a per e Qui - 
È + ‘esto miglioramento, che , 3 —rcioli 
che da pesca, per guardia, Il Bergher assi- | smbra quasi troppo precipitato. Lo si attri= | Gili avyisl collettivi costano dno soldi Ja. parola. Tassa Ricorcansi violini antichi italiani. Im- L elio 
curava l'acquirente che il cano era addo-|buisce a diverse cause; .la formazione del | minima 20 soldi, »  @l’ indirizzi vengono dati all'ufficio dirizzare autore, l'età e la più resistente e la più 40 veduto 
mesticato, buono, innocuo. Il sig. Dalsasso | nuovo ministero, l’esistenza di forte scoperto | d’Amministrazione del ,,Piccolo' via Nuova 21, piano- | prezzo presso Edoardo Cumin,|buon mercato. Retine applicab dall “Asma 
w £ PE la formazione di un consorzio all'aumento y tr; nel chiederli indicare sempre il numero dell'avviso | Biscofstrasse N. 17, Berlin C. 1450 | sopra qualunque apparato. 

lo comperò per quattro fiorini e mezzo, @| sulla piazza di Londra, voci di trattative di|% cu si vnole no È d una cassaforie. Via Malcanion i. | vamsi presso P. Sardo e V. Rachi goveri 
sì condusse a casa il cane. Ma appena la|pace, ed ancora si aogiunge che viene sospeso SF A VENdere 1680 piazza Negozianti N. 1, entrata vi) p2]37z0 | 
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f i oggetti preziosi oro, argento, gioie 
Acquistansi viglietti di preziosi del Monte di 
pietà, mobili, antichità, Scrivere al Piccolo 
sotto indirizzo : Rodolfo. 1685 


bambina del sig. Dalsasso, contenta di aver | l'invio di altri rinforzi. Comunque sia, il fatto “esseri ragazzi per primario negozio mani- Vendesi pneumatica, ottimo stato. Via Ferriera do weita Sa per ll 
quel giocattolo vivo, si avvicinò al cane|$ che il giorno 2 del corrente mese, prima Ricercansi fatture. Indirizzo al Piccolo. 1600 | tUliUwoi N. 23, I____1688__ cali male delle izion E 
er accarezzarlo, questo, ringhiando minac- della catastrofe di Adua, la rendita stava alp: Fagazza per appalto. Indirizzo a T Ù 7 cane caccia giovane, 0 macchina foto- Sterilità altre railatte, cda nEioe curamViato. 

pi , questo, Parigi a 79.98, il giorno $ a 77.40 ed oggil [ICEICasi messa 1053. | VENUSSÌ grafica. Sapone 1, primo. 17:0 rapidamente dal-Dr- Catmelo. Seri e tont 
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ciosamente, le addentò la manina destra, | siamo a 82.19. Qui si trattarono degli affari da 
fortunatamente senza produrle che una lieve | fr. 80.76 a fr. 30,25. Azioni Credit nominale! 
ferita ad un dito. Cra ; SE 
È 9 Listimo. Napoleoni 9.68'/, a 9.58==, Zecchini 
Ritenendo, per questo fatto, di essere |5,52 a 5.64, Lire sterline 12,03 a 12.06, Londra 
Stato ingannato sulle «buone qualità» della | 120.66 a 120.95, Francia 47.75 a 47.95 Italia 43.4c 


bestia, il sig. Dalsasso iermattina si recò |2 49.90, Pa o da 
se si È Li rmaniche 58. 10, endi au 
alla Polizia a sporgere denunzia contro il|sirjaca in carta 101.05 & 101.90, Hendita austr. 


Bergher. in argento —.— a —.-, Rendita austria- 
Due porci ed una porcheria. La fe) in Vir Miei Ha ungherese 
villica Gisella recich, atitante in Greta |{8,eo, Mio ta grato punta 
consegnava l’altro giorno due maiali al fac-|rone, 99.15 a_99.35, Credit 280,50 a 881,50 Ita- 
chino Giuseppe Bencich di Giovanni, d’an-| liana 80.— a 80.5c, Lotti turchi 69.25 a 59.73, Ser- 
ni 20, da Trieste, abitante pure in quella DS Lo Serbi muovi 4.50 A 3.—, Croce 
località, coll’incarico di venderli, promet-| Rossa italiana 12. a 12.50. 
tendo che gli avrebbe dato qualchecosa per | PARIGI ‘3. (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
le sne prestazioni. Il Bencich vendette bensì | franceso 2% 102.67, Rendita tialiana Dio f0.10, 
i due maiali per fiorini 19 e soldi 68,|Ottomana 636,75. den x 
ma si trattenne l'importo e lo spese per| PaRIG113. Chiusa. Ferrato austriache 787.50, 
suo conto. Denunziata la trufferella all’i- I) piovra di 
2 spettorato di via del Belvedere, l'ispettore | sustr. in oro 104.90, Rendita ung. în oro 4% 
Schneider assunse le debite indagini, e ieri | 103,18, Landerbank 547.50, Lotti turchi 120.62, 
nel pomeriggio, la guardia di p. s. Pulin,|Banca di Parigi 810.—, Azioni Meridionali 


riuscì ad arrestero il Bencich, il quale, con» | italiane 306.28, forma, 
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gnora) compagna passeggio. Offerte calcolatori gas, cessi monitor. Via mbrano 
,,Distinzione** Piccolo. 1870 Bastione 1, portinaio. 1514 Fina Dona Il viaggionicila i, mi fis 
î 7 prontamente garzona con paga, per Vendonsi utensili osteria, per uso campagna, Panorama gioni del Dahomey CRA TNICA oc; pol ni 
Ricereasi a Tndiri i sé cioè tavole lunghe e rotonde, 18 scan- 
calzoleria. Indirizzo Piccolo. 1888 | n,, 45 sedie, 45 boccie, 1 rutolo, 1° senta, 7 | dentale. 1397 #0 che ser 
I 7 prontamente per fuori istitutrice c0- | {gli 3 lampad ia Re gra. catalli Tolazzi in Rovigno offrono per cassa Wi las 
1001 È pade grangi, appendi abiti, tutte IE “o della 
Ricercasi nosea perfettamente l'italiano, tede-| 1 midure, bottame, occorrenti di cueina/. bio- fratelli 10 a 300 ettolitri vino nero d’ Istri dit 
sco, piano; raccomandabile bambinaia, cuoca | chieri è diverso legname per gloriet. Rivolgersi qualità superiore, prezzo da convenirsi. 143*:AVa di 
restaurant, Agenzia Zeidler, via Cassa riePar-| osteria Masutti, vicino la Villa Reinelt; Strada | {|pg i(aliano, istriano, dalmato, prima quali gli sfuge 
î ; forestiera, proveniente Milano, abilis: Drava: 1902 ia Giro SO, 0, II] fo isso: — ] 
i) , Ji x i Fi VI D 
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e pin RA i na buone comunicazioni e bagno di spiaggia. In- Gposi cornici per mobili. Scorzeria 4. 1540 dolore 
COSE Indirizzo Piasolo 1637 dirizzo Piccolo. 1609 Mokilie! Stanze pranzo, letto, qualsiasi dle, ferito | 
prissgen ifoicdio Ich î caccia vendesi buon prezzo. Indirizzo al + segno. Concorrenza garantita, Ruzzil! ich 
Des ore, come, ev te qu | Dane ice DITTE "| Farnto 10 cop tfdtua ri 
i 'uffici i T cavallo per seuderi , carta pesta. Ven- |; 48, 60, coscetto 68, via del Pesce Mero mio 
zione. Offerte all'ufficio del giornale St B. Teste desi landau, brougham, finimenti col- Vitallo 5, con entrata via Cavana. Macelle; de, Gli di 
Farmacista disponibile per farmacia o fabrica Dna Bas Piccolo Fano Fio 1 
DEOS enni RE Pia Villa in Scorcola tare, esclusi mediatori. Indi-|!Y Negozio Viennese, 1689 Perchè no: 
che farmacia, drogheria affitto. lerte al Pio-|-. 1 Piccoli vasi =“? i Polsi di polli 
colo ,, Farmacista‘, , 1436 rizzo al Piccolo 1431 Colli di gomma, ni n poi. gi 
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co dla : «| LonDRA13(Cambi Chiusa) Consolidati 199.75, Tr II|__—@{|[Lut11u ut i i. offre il Nesozio Vi N 396 î 
dotto al commissariato di via Scussa, fuivi| Lombardi sa Argento 31°/, Rend, spagnuola R con paga ricercasi per cartoleria-chin= la IO in ILa lettura, ni Sr) Mono Par-{ E RI LCA 5 2, po 
assunto ad esame, e poi accompagnato agli | 62.74, Rendita italiana 81%, Rendita austr. in AUazzO caglie. Via delle Torri. 1651 rivo, il ,,Pester Lloy To d; dn Dalze e e Tovibio ia lesi ri cad 
arresti di via Tigor. i RSI OLO ee 12.21, Sconto di Rappresentanze nipone o Del: Igiene o agebiatt* a metà prezzo. Indirizzo al | cai d0, per signore soldi 80 in poi, si pd volle 
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rozio Viennese, piazza della Borsa 602. 1 il 
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AN tandolo via Caserma 4. 1699 l’acqua odontalgica, Farmacia Roy ua qu 


bottaio, abitante in via della Crociera N. 4; | 4381 30.50, Consolidati greci 4% 26.50 
tempo fa consegnava a Maria Muzili, abi-| FrancoroRTE 13. (Borsa della sera) Azioni del 


fi signorina tedesca, vierinese, di 27 
Distinta anni, cattolica, cerca posto quale da- 


tante in Androna del Moro N. 17, 19 bi-|Oredit austr. 320,87, Ferrate dello Stato 317-60, | migella di compagnia, donna di chiavi 0 sOr-|g--=+=3n libretto annotazioni macelleria. Man. 1395 JUli chiesi 
ii i e e i Si oo SMANITO cia portandolo al Piccolo. — 1768 Presa ti Pene oe e I rs 
sig. Dussich in via del Farneto, riflettenti | Caslè. Ampunao 19. Chiusa: Santos goud av. | i pomiza, cameriera, cuoche, serve, | Fl SMaltità mbro di lavoro, Prego di por: TESEIVAUVI spedizione segreta. Wohl, rice ae 
oggetti di vestiario ed alcuni preziosi, Gior-| per marzo 67.50, per maggio 67.26, per settem- [stitutriei servitori, praticanti, soritturali. A- tarlo via Gelsi N. 6, intagliatore. | Piazza Borsa 9. 20 A di ave 


bre 33.,—. sost.0. 
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La fisonomia d'un carretto di car-|Nov,-Decembre 3‘, Dee.-Gennaio 3%, 
: bone, Ieri mattina alle 11 e mezzo due| Ragguaglio settimanalo : Importazione 88975, 


“I Esportaz. 3989, Vendite 65210, Consumo 63520, 
facchini conducevano un carretto & MANO | nransito 74188, Deposito 1138000. 3 


con sopravi del carbone fossile, che aveva| orleans, Upland, Texas americani 4%, Fair 
una fisonomia tutta speciale; sì capiva a|Dhollerah 3‘/,; Good Fair Dhollerah 3%, Gomra 


rima vista che doveva essere stato rubato. | 3.%, M. G. Broach 3./, Bengal 2-‘/,, Fair Per- 
Lu tizî offrivano il carbone in vendita Derbi (ooo rar et e) 
al fornaio Stefano Millich che tiene il su0|14,:/, Orzo Azow loco 16.*/,-16.= Segala Azow 
‘esercizio in via delle Mura N. 6, all'angolo | loco 22.'/, a —. Frumento Azow Ghirka per 75 
di via Sporcavilla, chilogr. - eguale 1 ettolitro « loco 25.— a 26.‘/, 
Alarciainiini della guar di peg, | vroeprene Dasio Posa amore dopo o 
2 SNEITÀ, ‘umeni alifornia 28,!/y —. Arrivati 

Maurich, uno di essi prese la fuga, mentre alle ‘coste d'Inghilterra 12 carichi, dei quali s 


l’altro, certo Rismondo Mosettig, d'anni 20, | offerti. 


8, II p. ; 1667 solita ora e luogo. Verrete? 
I EST Fipicmata Inaizza tetro, aliano, Tpicmata, insegna tedesto, Italiano, lunedi senza fallo, soli og Sr 
dl ‘francese con ottimo metodo, Indirizzo Tha DO, Tardi ricevetti vostra lettera, Scrive- PER 


Piccolo. temî nuovamente, Ugo. 1701 È 
VE. Éros Via attendo oggi sabato sera, ore è, giar- Ss È & DI (67) h-:4 È 


Affittasi una stanza ammobiliata. Via Valdi- dino Piazza Grande, porta — DUE 


rivo N. 26, I piano. 1873 5 = i 
cerca stanza presso distinta fami- ROMSIR ore SCAN Per la debolezza virile (impotenza) of] 


Impiegato gita: Offerte sub A. B. al Piccolo, |I!. da far impazzire. Amami come ti amo. A fr ;l miglior servizio il mio i, r. privi 


1606 __|ben presto spero. o IU 
"iînne, due bellissimo stanze ammobiliato, do Sono felice e mi consolo tanto tanto. apparato galvano elettrico adope| 
Affitiansi Via Molin piccolo N. i, secondo si- 1709 : 


-nistra. O € È Di x 
Ifittas] Senza. ammobiliata sianzina ammobiliata ed una più che vi sarò: ho mandato numero due fogli, Raccomandato dai medici, - Prospetti sottof 


ittas grande vuoia. Via Nuova N. 18, pia- uindi all'aperto. Saluti. 1714 coperta verso invio di 10 soldi in francobolli e 
no II. - bi 1686 osetta. ta bene. Lunedì, SA J. AUGENFELD, Elettrico | 


È Invece 
Ss, alutati 
© attras 
i Sì spieg 


rabile da sò. 


1703 Ida R. Nel timore di smarrimento ti avverto Bar Sistema Prof Volta 6 


n e n izi Lonpra 13 Importazione Frumento 20840 È 
facchino da Trieste, pertinente a Gorizia, Orzo 11730, Avena 32250 quarters, - Formen- Affitti RI agosto, Acquedotto, quartieri gle- |! È VIENNA IX, Tarkenstrasso 4, 
veniva arrestato. tona 17,— Mercato fiacco, frumento inglese da ANSÌ ganti, duo, tre camere. Indirizzo Ta Giuliani, Ritirate lettera Vostro nome co- È = SER 
Condotto alla Dirgrione di polizia ed 26-14, a ‘4 in ribasso. Pioggia lPiccolo. È 1692 gnome Angela di Donota. 1718 SS cre ca ia, SH 
i 9 que 
> pi an 
& Mbo de 


ella Lu 
Ano. ess 
iui, le P 
èvano f 
\arrossa 
Sai soli 
© amma 


